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Orgogliosi e 
accoglienti

Accogliere chi fugge dalla guerra, ma 
senza dimenticare l’emergenza economica
Con l'approvazione del bilancio di previsione del Comune via libera ad investimenti senza precedenti

"Timori, preoccupa-
zioni, speranze: sono 
tanti i sentimenti che 
ogni giorno decine 
di mirandolesi mi 

esprimono rispetto 
alla nuova emergenza 

che stiamo vivendo. Molti cercano 
risposte ma parlando mi rendo 
conto che la risposta quasi sempre 
c’è già. In loro. Nell’ottimismo e nella 
voglia di fare che per esempio oggi 
ho percepito nell’incontro avuto 
con un gruppo di imprenditori. Così 
come nelle persone che incontro 
al mercato o qui, in Comune. Parti 
fondamentali di una comunità 
unita pronta a costruire e a donare. 
Mirandola c’è, è unita, forte, orgo-
gliosa ed ottimista. E questa è la 
migliore risposta".

Spirito e forza di una comunità
Mirandola, come sempre, anche 
in questa nuova emergenza 
umanitaria, sta mostrando un 
grande cuore. Attraverso il Comune, 
gli enti, le associazioni, i gruppi di 
volontariato, la città è pronta ad 
accogliere donne e bambini e, più in 
generale, chi fugge dalla guerra. Ne 
siamo orgogliosi. L’Amministrazione 
Comunale continuerà a dare il 
massimo, mettendosi a disposizione, 
nelle proprie prerogative 
istituzionali, per aiutare chi scappa 
dalla guerra, ma non possiamo 
mettere in secondo piano ciò che 
sta accadendo in casa nostra. 
Dopo due anni di pandemia, senza 
adeguati aiuti nazionali, gli enti 
locali non possono reggere il peso 
di un'altra emergenza. Serve portare 
l'attenzione al dramma della guerra, 
ma anche ai problemi economici 
che il conflitto ha fatto esplodere 
e che con il caro energia incidono 
direttamente sulla vita delle famiglie 
e delle imprese del nostro territorio. 
A loro l’Amministrazione tutta si 
rivolge con il bilancio di previsione 
appena approvato. Un bilancio 

coraggioso, che vuole contrastare i 
venti di crisi anticipandone gli effetti. 
Ciò con positività, con investimenti 
ingenti e per alcuni ambiti senza 
precedenti. Garantendo che il 2022 
sia di rinascita e di svolta come 
immaginavamo prima della crisi in 
Ucraina.
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Interventi di manutenzione diretta del Comune di Mirandola
“Continua in questo spazio il resoconto periodico ai cittadini delle attività di manutenzione svolte direttamente dal personale dipendente del Comune 
di Mirandola per quanto attiene il settore viabilità e cimiteri. In questo numero le attività svolte nel mese di febbraio 2022"

Assessore Antonella Canossa

1 2 4

01/02 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Di Dietro, V. 

Imperiale, V. Punta, V. Papa Giovanni XXIII, V. Firenze e V. Martiri di 

Belfiore.

02/2 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Bastiglia, V.le Italia, 

V. Mameli, Parcheggio V. Dell’Orto, V. XXV Aprile.

03/2 Recupero palo abbattuto V. Dell’Industria incrocio SS12 nord. 

Ripristino specchio parabolico V. Caravaggio incrocio V. Spagnola. 

Reinstallazione n° 2 archetti in V. Vittorio Veneto [foto 1]

04/2 Ripristino palo in V. Martini a Quarantoli. Riparazione buche con 

asfalto a freddo nell’accesso del cimitero di Mortizzuolo. Ripristino 

palo segnaletico nel parcheggio delle scuole di V. Pietri [foto 2]

07/02 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Montegrappa, V. 

Tagliate e V.le Gramsci. 

08/02 Trasferimento new jersey in V. Valli 531 a S. Martino Spino. 

Installazione palo con segnale di “obbligo di raccolta deiezioni cani “ 

in V. Puccini 11 [foto 3]

09/02 Sostituzione specchio parabolico in V. Tagliate incrocio V. S. 

Martin Carano [foto 4] 

10/02 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Bruino, V. Guidalina, 

V. Di Mezzo, V. Pinzone, V. Dosso e V. Diversivo.

11/02 Ripristino palo in SS 12 Sud incrocio V. Circonvallazione/Pico. 

Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Pisacane, V. Serafina, V. 

Santa Liberata, V. Cazzuola, V. Castello Venezia e V. Imperiale.

22/02 Rimozione palo segnaletico lampeggiante di attraversamento 

pedonale e due archetti abbattuti da mezzo in manovra in V. 

Circonvallazione incrocio V. Milazzo.

23/02 Recupero scheletri di biciclette in stazione treni su segnalazione 

P.M. Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Ferrarini a Quarantoli.

24/02 Inizio posizionamento dissuasori sosta al palazzetto dello 

sport per concerto di sabato sera.

25/02 Completamento posizionamento dissuasori sosta palazzetto 

dello sport.

28/02 Ripristino di n° 16 panchine vandalizzate poste nei viali in V. 

Circonvallazione [foto 5]

3 5



n° 06 - 24 MARZO 2022 3

MIRANDOLA

Si procede con le gare per gli arredi 
e la digitalizzazione dell’edificio

Verso il nuovo polo culturale di Piazza Garibaldi: 
apertura entro l’anno, ospiterà la biblioteca

Un intervento di riqualificazione di grande importanza 
e valore nel cuore della città. È il nuovo polo culturale 
che aprirà le porte ai mirandolesi e non solo entro l’anno, 
in piazza Garibaldi, nell’edificio dell’ex Liceo Pico, pronto 
a diventare un punto di riferimento culturale polifunzio-
nale a livello extraterritoriale. 

“Dopo l’approvazione di una consistente perizia di 
variante nel dicembre scorso, dell’importo di oltre 1 
milione e 135 mila euro, il nuovo termine è stato fissato 
a ottobre 2022” ha sottolineato l’Assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Mirandola Letizia Budri nel corso 
di un sopralluogo condotto insieme all’Assessore alla 
Cultura e all’Istruzione, Marina Marchi: “Restituiremo a 
Mirandola non un semplice edificio, ma un luogo. Un 
luogo di cultura, ma soprattutto della comunità, fruibile 
sia dai singoli cittadini, che da associazioni e aziende, 
perché in esso si troveranno anche spazi per riunioni, 
incontri coworking, smart working e almeno 6 aule 
didattiche per i nuovi corsi universitari. Uno spazio da 
vivere.”  

I lavori in vista dell’apertura procedono a ritmo serrato. 
”Da quando ci siamo insediati nel 2019, a lavori da poco 
iniziati – prosegue l’Assessore Budri  -  è stata fatta molta 
strada. Abbiamo rivisto il progetto iniziale inserendo la 
finitura, non prevista, dell’ultimo piano e aggiornando la 
destinazione d’uso di diversi spazi. Ci siamo interfacciati 
costantemente con la Sovrintendenza dei Beni culturali 
per la risoluzione di diverse criticità - tra cui la realizza-
zione della nuova cabina elettrica - e per la definizione di 
alcune importanti finiture, come gli infissi e le pavimen-
tazioni esterne. Poi ci si è concentrati sull’allestimento 
interno e Alterstudio è subentrato per la definizione degli 
spazi e degli arredi.” 

ll nuovo polo culturale non sarà solo importante per 
la riapertura al pubblico di un edifico che dal sisma è 
in ricostruzione, quanto invece un momento partico-
larmente atteso quest’anno, anche per il trasferimento 
graduale dei primi materiali librari e in un secondo 
momento dell’archivio storico. 

“Il progetto - fa sapere l’Assessore Marchi - rispetto 
all’originario presentato dalla precedente Amministra-
zione, è stato innovato, con l’obiettivo di fare diventare 

È pronta la gara per gli arredi (primo lotto) dell’edificio, 
del valore di 486.000. Già in corso invece lo studio e la 
gara per la digitalizzazione, per la quale l’Amministrazione 
intende partecipare anche a bandi o con PNRR. Sono 
state già stanziate le somme per il trasloco dei materiali 
da via 29 Maggio ed è in corso la valutazione per il rientro 
da San Giorgio in Piano del resto della collezione libraria, 
per la quale occorre prevedere anche una revisione e la 
procedura di scarto di libri. 

il polo culturale un punto di riferimento sociale, di aggregazione per tutte le fasce d’età, 
grazie ad un’area destinata a bambini e famiglie, un digital lab e uno spazio gaming per 
gli adolescenti, una sala studio h24, weekend incluso, per gli studenti universitari che vi 
potranno accedere in autonomia. 

Abbiamo poi puntato a valorizzare il chiostro e il giardino adiacente con l’accoglienza, 
spazi conferenze, caffetteria, incontri ed eventi all’aperto. Il chiostro è sempre stato il 
punto di forza della struttura architettonica. Con le due sale destinate all'archivio, come 
era stato impostato, non avrebbe avuto vitalità. Così lo abbiamo trasformato nel cuore 
del polo culturale. Qui avranno sede anche sia il Centro Internazionale studi Pichiani, sia 
il Centro Documentazione Sisma Emilia 2012.”

Il trasferimento della biblio-
teca dall’attuale sede di via 29 
Maggio alla nuova sede di piazza 
Garibaldi non si limiterà ad un 
‘semplice’ trasferimento di libri ma 
ad altri interventi importanti: “Sarà 
opportuno prevedere un periodo 
di transizione che consenta non 
solo l’imballaggio del materiale 
della biblioteca di via 29 Maggio, 
lo smontaggio e il rimontaggio 
dell’arredo attuale nella nuova 
sede – afferma l’Assessore all’Istru-
zione Marina Marchi - ma anche lo 
scarto del materiale librario che si 
trova in via 29 Maggio e nei depositi 
del bolognese e che a Mirandola 
non viene purtroppo effettuato da 

troppi anni. Una operazione che 
risulta indispensabile nella riorga-
nizzazione. Sarà poi opportuna la 
ridefinizione della segnatura delle 
collezioni, reimpostando l’intera 
struttura della collocazione libri, 
abbandonando il sistema Dewey, 
per un sistema più moderno e 
semplificato per argomenti.”

“In relazione alla gestione dell’at-
tuale sede della biblioteca – 
prosegue l’Assessore - abbiamo 
provveduto a prorogarla fino al 31 
maggio 2022. Sono in corso accordi 
con la Provincia, che dovrà inter-
venire sull’attuale sede per farne 
aule scolastiche, per poter usare 
ancora alcuni mesi l’edificio come 

spazio di decantazione e intervento 
per i materiali bolognesi e lo scarto. 
In vista del riassetto della nuova 
biblioteca, dovrà essere sospeso 
il prestito. Questo comporta un 
lavoro di ricatalogazione e tratta-
mento volumi non indifferente, e 
una riprogettazione indispensa-
bile per poi definire la segnaletica 
interna della nuova biblioteca. 
Nel passaggio individueremo una 
sala studio provvisoria. L’argo-
mento sarà affrontato in Consiglio 
comunale ad aprile. Si cercherà 
di velocizzare il più possibile i 
passaggi, così da poter interrom-
pere il servizio lo stretto necessario, 
garantendo i servizi minimi.”

Una nuova sede per la biblioteca: trasferimento molto 
complesso, un piano per ridurre i previsti disagi
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Nessun aumento delle tasse e più investimenti: 
approvato il bilancio 2022/2024 del Comune di Mirandola

Con il voto in Consiglio del 21 marzo al via senza modifiche la manovra da 39 milioni di euro di investimenti in tre anni

Nessun ulteriore indebitamento, 
nessun incremento di imposte e 
tariffe, contenimento della Tari, 
sulla quale è stata eliminata la 
disparità tra cittadini del centro e 
non, e gettito IMU stabile. In materia 
di Addizionale Irpef, applicazione 
della minore aliquota dello 0,79% 
al nuovo scaglione previsto della 
legge di Bilancio 2022. Confermate 
per il 2022 le esenzioni del centro 
storico per sisma e le esenzioni 
covid già previste l’anno scorso 
per pubblici esercizi, ambulanti, 
commercio 

Un bilancio, quello del Comune di 
Mirandola, approvato nella seduta 
del Consiglio Comunale del 21 
marzo e illustrato dall’Assessore 
al bilancio Roberto Lodi, che non 
toglie un euro in più dalle tasche 
dei cittadini ma che presenta nel 
complesso una spesa d’investi-
mento, che nel triennio 2022/2024 
vale oltre 39 milioni di euro. Finan-
ziata per il 54% da contributi del 
commissario delegato alla rico-
struzione post-sisma, per il 18% 
da contributi statali fra cui i fondi 

del PNRR per 5 milioni per opere 
pubbliche, per l’11% da contributi 
regionali e per il restante 17% da 
risorse proprie dell’ente (alienazioni 
patrimoniali 12%, oneri di urbanizza-
zione 3%, altro 2%).  Nel complesso, 

la spesa corrente, oltre a garantire 
il pieno funzionamento della 
macchina comunale, comprende 
tutte le risorse necessarie a dare 
attuazione ai progetti dell’Ammi-
nistrazione, coerentemente con 

le linee e gli obiettivi strategici di 
mandato, dettagliati nel DUP.

 “Sul piano fiscale si registrerà una 
vera rivoluzione nel rapporto con i 
cittadini” – ha affermato l’Assessore 
Lodi: “Con l’internalizzazione del 
servizio tributi contrasteremo più 
efficacemente l’evasione con un 
sistema basato sulla compliance 
fiscale accompagnando ed incen-
tivando il contribuente ad approc-
ciarsi in modo spontaneo agli 
obblighi fiscali. Per l’IMU saranno 
introdotte agevolazioni nella fase 
dell’accertamento esecutivo, con 
una netta riduzione delle sanzioni” 

Il bilancio non sarà esente pros-
simamente dagli effetti  del caro 
energia, aggravato dal conflitto 
Russia-Ucraina: rispetto alle prime 
stime elaborate, solo per l’energia 
elettrica consumata dagli edifici 
comunali si prevede un aumento 
del 125%, ovvero da 319.500 euro 
annui a 718.700 euro. Siamo in 
attesa di conoscere la assegna-
zione di risorse nazionali, stanziate 
con il DL Energia approvato il 18 
febbraio scorso”

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA: SPECIALE BILANCIO 
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Sanità, viabilità, welfare: 
mantenimento e sviluppo servizi

I dieci anni dal sisma e il nuovo 
polo dedicato alla cultura

Sviluppo del territorio, 
dell’economia e del centro

Lavori pubblici, piano triennale 
da 48 milioni, tanti nel 2022

In tema sanità pretendiamo il mante-
nimento di tutti gli attuali servizi offerti 
dall'ospedale di Mirandola, il ripristino 
di quelli che hanno subito contrazioni 
e/o soppressioni e la valorizzazione 
delle invidiabili professionalità presenti. 
Continueremo a garantire all’Ausl il 
supporto alla gestione della pandemia 
con la messa a disposizione degli spazi 
del punto vaccinale, che continuerà 
ad accogliere il centro prelievi fino a 
conclusione dei lavori in ospedale, e 

per i tamponi. Proseguiranno gli interventi sulla viabilità delle zone prossime alle 
scuole, per la sicurezza dell'utenza debole, ciclisti e pedoni, e per incentivare la 
mobilità sostenibile: dopo via Zanzur e via Nuvolari si interverrà in via Barozzi. 
Procederemo con la progettazione e l’affidamento dei lavori per la realizzazione 
di percorsi ciclabili e riqualificazioni per cui ci si è aggiudicati il finanziamento 
PNRR  da 1,2 milioni di euro. In centro storico si interverrà su ulteriori interventi 
di rifacimento della pavimentazione e segnaletica provvisoria. Sui trasporti, 
si auspica di concludere il lungo e difficile confronto con AMO Agenzia per la 
Mobilità per il riassetto delle linee bus, la realizzazione di nuove fermate, il colle-
gamento del centro con la nuova stazione, il potenziamento del collegamento 
con la stazione treni e le frazioni più distanti. Sui cimiteri, a breve la gara per l'af-
fidamento della gestione dei servizi ed i lavori del recupero post sisma di quello 
di Mirandola e il via ai lavori di manutenzione straordinaria a San Martino Spino 
e Quarantoli. Partirà a breve la progettazione del recupero del fabbricato con 
area di pertinenza di via Mazzone, ex centro anziani, per restituirlo alla cittadi-
nanza nella sua funzione originaria. Sui servizi demografici con la partecipazione 
al bando ‘servizio civile digitale’ attueremo agli obiettivi nazionali di transizione 
digitale, tra cui il supporto agli sportelli per  facilitare la cittadinanza ad interagire 
con nuove modalità. Per i servizi sociali, gestiti in unione di comuni, partecipiamo 
e sosteniamo tutti i progetti candidati a finanziamenti PNRR, in particolare per 
la nuova sede, a Mirandola, del centro socio occupazionale disabili Arcobaleno.

Antonella Canossa - Assessore politiche sociali, salute, mobilità

Le direttrici culturali su cui abbiamo 
costruito il programma 2022 si 
snodano principalmente su due assi: le 
celebrazioni del decennale del sisma 
(la Regione ha stanziato 100.000euro 
all’anno per i prossimi 3 anni), e l’aper-
tura del nuovo polo culturale Eugenio 
Garin di piazza Garibaldi (pag. 3) Le 
attività si enucleano a diversi livelli: 
l’ufficio Regionale della ricostruzione 
(Mirandola, coordinatore del Centro 
Doc Sisma, siede al tavolo tecnico 

regionale), il Centro documentazione sisma (coi progetti Cantieri aperti, 
Pedalate nel sisma, convegni, mostre e attività con le scuole, che coor-
diniamo per tutta l’Unione).  A livello locale l’Amministrazione sta organiz-
zando una Human Library nel giardino delle scuole Montanari. Previsti il TedX 
Mirandola 2022, il Memoria Festival (30 settembre, 1-2 ottobre), e la terza 
edizione di #migca (Mirandola galleria a cielo aperto) con tema le connes-
sioni del presente col passato e futuro. Sono 25.000 gli euro stati stanziati per 
i progetti dell’ufficio cultura. Con le scuole secondarie prosegue il progetto 
“Mirandola start up ready”, con il Ceas La Raganella il progetto “A scuola con 
Cartesio”. Poi nuove attività di outdoor education al Barchessone Vecchio e 
giornate di immersione in natura per le famiglie. Per gli eventi della biblioteca 
16.500 euro a conferma di tutte le attività, tra cui ‘200 libri per 200 presepi’, 'Un 
castello di libri’, ‘Nati per leggere’, ‘Nati per la musica’. Alla scuola di Musica 
Andreoli il Comune di Mirandola garantisce 150.000 euro, per la realizzazione 
della stagione teatrale Ater 85.000. Per convenzioni e contributi ad associa-
zioni culturali 17.500 euro, per le attività di volontariato 12.000 euro. Per l’al-
lestimento e la gestione delle collezioni museali del Museo del Biomedicale 
(Mobimed) 38.000 euro. Il servizio Istruzione continua ad essere in Unione: 
quest’anno il comune di Mirandola per il funzionamento delle proprie scuole 
e per tutti i servizi verserà all’Unione 3.559.000 euro. L’Amministrazione sta 
investendo sull’ampliamento dell’offerta del servizio nidi e ha già presentato 
il progetto di costruzione di una nuova struttura per accedere a fondi PNRR. 

Marina Marchi – Assessore alla cultura e all’innovazione

Un pacchetto di investimenti da 
360mila euro per garantire, oltre 
a tutte le manifestazioni in centro 
(Notte Gialla, buskers, street food, 
ecc…) e nelle frazioni (sagre e 
feste), le iniziative a sostegno della 
promozione del commercio, del 
turismo sostenibile e del territorio. 
Tre assi strategici sui quali, nel 2022, 
vedranno realizzarsi importanti 
progetti. Con il rientro del Servizio 
Centro di Educazione alla Sosteni-

bilità La Raganella e l’unificazione del Servizio Promozione Valli e Promo-
zione del territorio, aprirà all’ex casello ferroviario in via V Martiri, a due 
passi da Piazza Costituente, l’ufficio di promozione del territorio. Avrà un 
parcheggio dotato di colonnine di ricarica per auto e biciclette dal quale 
sarà possibile immettersi direttamente alla rete di piste ciclabili di colle-
gamento alla Ciclovia del sole. 

Punteremo sulla promozione della storia e la cultura della città dei Pico, 
sul turismo sostenibile, per famiglie, e sull’enogastronomia. Elementi che 
si incroceranno nella 18esima edizione della fiera campionaria di maggio 
che rispetto al passato avrà una forte connotazione turistica. Le asso-
ciazioni che promuovono attività a piedi e in bicicletta avranno ampio 
spazio. La Fiab proporrà, in collaborazione con una agenzia del territorio, 
pacchetti turistici di due giorni per conoscere il centro e le valli, il Barches-
sone, e luoghi e prodotti tipici del territorio. 

A sostegno delle aziende confermato anche per il 2022, con 10.000 euro, 
il finanziamento per l’installazione di serrande e sistemi di allarme. Poi 
sostegni economici per compensare dal disagio le attività interessate da 
cantieri per la realizzazione di opere pubbliche. Altri 20.000 euro saranno 
destinati alle nuove attività commerciali che si insedieranno in negozi 
sfitti del centro storico. 

Fabrizio Gandolfi 
Assessore allo sviluppo del territorio, economico e centro storico

Pur in un contesto complesso, già 
provato dagli effetti della pandemia, 
il monte lavori sul piano delle opere 
pubbliche non ha precedenti. Prossima 
la conclusione del Polo culturale di 
Piazza Garibaldi e l’ultimazione della 
nuova caserma dei vigili del fuoco in 
via Nassirya; proseguono i cantieri del 
Municipio e quello del Teatro. Ultimato 
l’ampliamento del TPM Mario Veronesi 
e la ri-funzionalizzazione dell’ex Luosi-
Pico a incubatore di start up e sede 

del’ITS Biomedicale. Nel 2022 sarà ultimata la progettazione del compendio 
dell’Ex Milizia, quella per il recupero dell’ex collegio dei gesuiti lungo via Montanari 
e dell’ex convento dei francescani. L’Amministrazione intende sfruttare al meglio 
le ingenti risorse portate dal PNRR per finanziare nuovi progetti, liberando risorse 
già stanziate. Tra queste il recupero delle scuole elementari di via Circonvalla-
zione, il miglioramento sismico del nido Civetta, la realizzazione dell’edificio c.d. 
‘donazione Paolucci’ a Mortizzuolo e la riqualificazione dell’area tra via Curiel e 
viale V Martiri, con il recupero del casellino a ufficio turistico, la realizzazione di 
un parcheggio e della ciclabile di collegamento. Parallelamente è stato rico-
nosciuto un contributo di 1.079.000 euro per miglioramento sismico, efficienta-
mento energetico e ampliamento della scuola dell’infanzia S.Neri di via Toti. Già 
candidati sull’asse scuola due importanti interventi: il refettorio plesso il plesso 
della scuola primaria di via Pietri e il nuovo asilo nido presso l’area ex MAP in via 
Giolitti, rispettivamente per 436.500 € e 1.265.000 €. Un programma triennale 
dei lavori pubblici da oltre 48 milioni e mezzo, che per l’anno 2022 vede anche 
confermati gli interventi di recupero dello stadio Lolli e della casa comunale di 
San Martino Spino, il completamento del progetto di restauro della Chiesa del 
Gesù. Altro importante obiettivo, la valorizzazione delle aree verdi: conclude-
remo a breve l’intervento al ‘Giardino Letterario’ di San Giacomo Roncole e la 
progettazione del verde di viale Gramsci – via Europa e via Maestri del lavoro 
e dell’area sosta – gioco presso il comparto residenziale della Marchesa, come 
da petizione approvata in Consiglio Comunale. 

Letizia Budri – Assessore lavori pubblici, edilizia ed urbanistica, patrimonio

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA: SPECIALE BILANCIO 
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Torna anche quest’anno la 
campagna regionale “Siamo nati 
per camminare” che ci invita a 
proseguire l’impegno per costruire 
città più vivibili ed a misura di 
bambino. 

L’iniziativa si sviluppa in piena 
coerenza con l’impegno del 
Comune di Mirandola a rendere più 
sostenibili gli spostamenti casa-
scuola dal punto di vista ambien-
tale ma anche come occasione di 
socialità e sviluppo di comunità. 
Una campagna rivolta ai bambini 
e ai genitori delle scuole primarie, a 
cui il Comune di Mirandola aderisce 
per promuovere la mobilità sosteni-
bile, soprattutto nei percorsi casa-
scuola.

Il progetto, realizzato dal CEAS 
“La Raganella” e promosso dal 
CTR Educazione alla Sostenibilità 
di ARPAE e dal Centro Antartide di 
Bologna, giunge quest’anno all’un-
dicesima edizione e prevede che 
le classi aderenti registrino nelle 
giornate dal 28 marzo al 9 aprile 
le modalità con cui i bambini si 
recano a scuola, sforzandosi di 
lasciare a casa il più possibile l’auto. 

Le classi più virtuose di ogni plesso 
scolastico saranno poi premiate 
con materiali didattici. È aperta la 
sfida anche a livello regionale, con 
un contest che metterà in gara tutte 
le classi dell’Emilia-Romagna. 

Ai genitori degli alunni delle scuole 

primarie è stata inoltre trasmessa 
una lettera del Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco (riportata sotto a 
sinistra) che invita tutti quanti a 
partecipare perché l’iniziativa, oltre 
a fare bene all’ambiente, contribu-
isce a costruire straordinarie oppor-

tunità per vivere diversamente il 
proprio territorio, curare le relazioni 
e stare insieme ai propri coetanei al 
di fuori del contesto scolastico.

Il tema di questa edizione, il 
cui sottotitolo è “A che gioco 
giochiamo?”, è infatti la strada 
come spazio di gioco per stimolare 
lo sviluppo psicofisico dei bambini 
e l’invito per le classi aderenti sarà 
anche quello di partecipare ad 
alcuni eventi organizzati dal CEAS.

Il 23 e 24 marzo si terranno due 
laboratori per il doposcuola delle 
primarie di Mirandola, mentre lunedì 
28 marzo per le classi quinte delle 
scuole delle frazioni di Mirandola si 
svolgerà un laboratorio di gessetto 
con veri artisti per abbellire le strade 
all’ingresso delle scuole. Sempre in 
data 28 marzo, per il plesso di via 
Giolitti, e in data 2 aprile, per quello 
di via Pietri, si terranno due marcette 
per andare a scuola insieme alla 
Marching Band dei Rulli Frulli.

Il CEAS e il Comune intendono 
dunque valorizzare questa impor-
tante iniziativa a livello regionale 
per rendere sempre più vivibile la 
Città di Mirandola per i bambini.

Città più vivibili e davvero a misura di bambino con 
la campagna regionale “Siamo nati per camminare”

“L’intera nostra città come luogo 
di gioco per bimbi e bimbe”

Grazie a 35 aziende ad ASP 
il pulmino "della solidarietà"

“Gentile genitore, le difficoltà legate alla pandemia di questi ultimi anni 
e le sfide dei cambiamenti climatici hanno reso ancora più evidente 
la necessità di lavorare per città più sostenibili e a misura di persone. 
Dobbiamo sentire molto forte il richiamo alla responsabilità e all’im-
pegno per garantire a tutti, a partire dalle bambine e dai bambini, città 
più vivibili, sostenibili ed accessibili cominciando dalle semplici azioni 
quotidiane come gli spostamenti da casa a scuola e ritorno. Chi va a 
scuola a piedi, in bicicletta o in maniera sostenibile non fa solo bene 
all’ambiente ma, soprattutto in questi mesi, contribuisce a costruire stra-
ordinarie opportunità per vivere diversamente il proprio territorio, curare 
le relazioni e stare insieme ai propri coetanei al di fuori del contesto 
scolastico, cominciando bene la giornata e facendo del bene all’intera 
comunità. Il percorso da casa a scuola, e in generale tutti gli spazi delle 
città, stimolano così l’osservazione, il gioco dei più piccoli e diventano utili 
per lo sviluppo psicofisico delle bambine e dei bambini. 

Vorremmo che la nostra città, in tutte le sue strade, piazze, i suoi angoli e 
percorsi, sia un luogo di gioco a disposizione dei bambini e delle bambine 
e per questo dobbiamo impegnarci tutti ad usare meno le auto e a 
moderarne la velocità quando ci spostiamo nelle aree urbane. 

La invito quindi ad aderire alle settimane di “Siamo Nati per camminare” 
che si terranno dal 28 marzo al 9 aprile 2022, accompagnando i suoi figli 
a scuola con mezzi sostenibili”.

Il 10 marzo, presso il municipio di Mirandola, è stato consegnato un nuovo 
automezzo all’Azienda pubblica di Servizi alla Persona (ASP) dei Comuni 
Modenesi Area Nord. Un pulmino che sarà impiegato a Mirandola e sul 
territorio della Bassa modenese per il trasporto di persone con difficoltà 
motorie. L'iniziativa rientra nel progetto Mobilità Garantita, con conven-
zione stipulata tra ASP e PMG Italia, Società Benefit per l’Impatto Positivo. 
La sponsorizzazione di 35 imprese locali ne ha reso possibile l’acquisto. 

Alla cerimonia di consegna erano presenti il Presidente di ASP Stefano 
Paltrinieri, il Sindaco di Mirandola Alberto Greco, Gianluca Palazzetti in 
rappresentanza di PMG e alcuni rappresentanti delle imprese che hanno 
contribuito.

“Un gesto di valore e doppiamente apprezzabile - ha sottolineato il 
sindaco Alberto Greco - in un momento che resta ancora di forte criticità, 
a causa della pandemia e ora anche per la crisi internazionale in atto. 
Per questo voglio ringraziare le 35 realtà imprenditoriali che non hanno 
esitato ad offrire il proprio sostegno, come ringrazio sentitamente ASP, 
nostro avamposto nell'assistenza alle persone con disabilità, agli anziani, 
a quanti necessitano di sostegno.”

Ecco il testo della lettera del Sindaco Greco a tutti i genitori Consegnato il nuovo mezzo dedicato a persone con disabilità motorie
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Il presidente provinciale di FAIB: “Se continua 
questa situazione molti gestori dovranno chiudere”
Tra l’incudine e il martello ci sono 

loro, i benzinai, vale a dire l’ultimo 
anello della filiera di distribuzione, 
prima che il combustibile finisca nel 
serbatoio dei veicoli. Per compren-
dere il loro stato d’animo abbiamo 
intervistato Franco Giberti, presi-
dente FAIB-Confesercenti Modena, 
associazione degli operatori delle 
stazioni di servizio. 

Come categoria, come state 
vivendo questo momento? “I listini 
dei prodotti petroliferi e i conse-
guenti prezzi di vendita al pubblico 
continuano a crescere confer-
mando un trend su cui gravano 
pesantemente i nefasti scenari 
geopolitici del conflitto in Ucraina. 
Una condizione che, prima ancora 
di gravare sull’automobilista, pesa 
sui gestori chiamati a una maggiore 
esposizione finanziaria per l’ac-
quisto della merce, a sostenere un 
incremento dei costi della moneta 
elettronica.”

Le abitudini degli automobilisti 
sono cambiate a seguito degli 
aumenti? “Ovviamente sono 
cambiate, nel senso che registriamo 
una contrazione dei consumi. Basti 
pensare che, se prima un pieno 
di Super per una Panda costava 
intorno ai 64 euro, oggi si arriva 
addirittura a 85 euro, circa il 25 % in 
più.”

L'aumento del costo del carbu-
rante incide sui vostri guadagni? 
“Sì incide in modo negativo e ci 
penalizza. I prezzi alla pompa 
vengono decisi dalle compagnie e 
l’utile lordo del gestore è un margine 
pro litro svincolato dal prezzo di 
vendita del carburante al pubblico 
che si attesta mediamente sui 3,5 
centesimi al litro con cui sostenere 
tutte le spese, dalla gestione dal 
personale alle utenze, fino ai costi 
bancari e oneri finanziari. Quindi, se 
c’è una contrazione delle vendite 
cioè meno litri venduti, anche il 

nostro margine si riduce.”
Come categoria quali richieste vi 

sentite di avanzare? “Il Governo è 
l’unico che può intervenire in questo 
momento abbassando immediata-
mente l’IVA sui carburanti che oggi 
è ancora del 22%, poi andrebbero 
riviste le accise che dalla guerra in 
Libia in poi non sono mai state tolte.”

A suo parere questa situazione 
durerà ancora a lungo? “Dal 2008 
ad oggi non ho mai assistito a così 
tanti aumenti del prezzo del greggio 
in pochi giorni. Oggi possiamo 
dire senza timori di smentite che 
dipendiamo totalmente dalla 
Borsa e dagli speculatori. Non so se 
questa situazione durerà ancora a 
lungo ma posso dire con certezza 
che se continua questo andazzo 
molti gestori dovranno chiudere” 
conclude Franco Giberti, presi-
dente FAIB-Confesercenti Modena, 
associazione degli operatori delle 
stazioni di servizio.

In provincia sale la rabbia degli autotrasportatori 

Rassegnazione e preoccupazione sia tra gli 
automobilisti sia tra i gestori delle pompe di benzina

Un aumento che sfiora il 30% in 
meno di un mese: da 1,708 per 
un litro di gasolio del 17 febbraio 
all’attuale 2,2. Una corsa di cui 
non si vede la fine. Un’emergenza 
quotidiana a cui il Governo centrale  
risponde convocando un incontro 
“solo” per il 15 marzo, quando la 
situazione potrebbe già avere 
causato gravissimi danni a tutto il 
sistema produttivo nazionale.

“Evidentemente non ci si sta 
rendendo conto della situazione: 
se alcune industrie gasivore 
hanno già sospeso l’attività, ci 
sono autotrasportatori che hanno 
già fermato i camion in quanto le 

tariffe non consentono di coprire i 
costi”, denuncia Franco Spaggiari, 
responsabile di FITA, Federa-
zione Italiana Autotrasporti - Cna 
Modena. Il rischio è che in Italia i 
trasporti si blocchino. Rischiamo 
di bloccare completamente l’Italia, 
non a causa di un fermo di protesta, 
ma per l’impossibilità di rifornirsi”.

Una situazione talmente grave 
che non è azzardato prevedere, a 
brevissimo termine, la carenza di 
approvvigionamenti per i super-
mercati. “Oggi registriamo la 
presenza non solo di criminali di 
guerra, ma anche di veri e propri 
criminali economici che stanno 

speculando sui prezzi e sulle 
forniture: non si tratta certo dei distri-
butori, ma piuttosto delle aziende 
petrolifere. Per far fronte a questa 
situazione occorre immediata-
mente prevedere crediti d’imposta 
sui carburanti, poi la sterilizzazione 
dell’IVA e l’introduzione della obbli-
gatorietà, nei contratti di trasporto, 
di una clausola che rende automa-
tico il riconoscimento di indennizzi 
a fronte dell’aumento del carbu-
rante. Interventi finanziabili anche 
con una immediata tassazione 
sugli extra profitti con cui si stanno 
arricchendo in modo immorale le 
compagnie”, conclude Spaggiari.

Mentre i prezzi di benzina e diesel 
hanno ormai da diversi giorni 
abbondantemente sfondato il 
tetto dei due euro al litro, abbiamo 
trascorso un paio di ore in alcuni 
dei distributori di carburante di 
Mirandola per cogliere gli umori 
della gente e dei benzinai. 

Questi ultimi, pur con sfumature 
diverse – a determinare alcune 
differenze di valutazione è soprat-
tutto la loro posizione stradale che 
influisce sulla tipologia di clientela 
– evidenziano la grande anomalia 
della situazione che si è venuta a 
creare. 

Due, raccontano, sono i fattori 
che pesano maggiormente sulle 
imprese dei benzinai: da un lato la 

maggiore esposizione finanziaria 
che i gestori d’impianto devono 
sopportare dato che l’esborso 
per acquistare i carburanti nelle 
ultime settimane è aumentato in 
modo esponenziale. 

Dall’altro c’è la diminuzione, 
anche se ai non addetti ai lavori 
può apparire paradossale, dei 
guadagni perché a fronte di un 
calo dei consumi il compenso è 
fisso e vincolato ai litri venduti. 

Se Atene piange Sparta non 
ride: è questa, infatti, la classica 
situazione in cui nessuno può dirsi 
soddisfatto, né il venditore né l’ac-
quirente. 

Le persone che si devono spostare 
in automobile per raggiungere 

il proprio posto di lavoro sono 
costrette a mantenere inalterate 
le proprie abitudini erodendo di 
fatto la somma che a fine mese 
si troveranno a disposizione per le 
proprie spese quotidiane. Stanno 
ancora peggio quanti utilizzano un 
furgone o un piccolo camion per 
la propria attività professionale. 

Per loro è impossibile scaricare 
l’incremento dei prezzi del carbu-
rante sulla clientela. Cambiano 
invece le abitudini rispetto alle 
uscite in automobile per una gita 
fuori porta. In diversi automobilisti 
ci hanno spiegato che, almeno 
per il momento, rinunceranno a 
qualche spostamento legato a 
momenti di svago.
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Violeta Turtureanu viene dalla 
Repubblica di Moldova e vive a 
Mirandola con la sua famiglia da 15 
anni. In questi giorni lei e altri volontari 
vicini alla chiesa ortodossa si stanno 
prodigando per raccogliere aiuti da 
inviare settimanalmente a Palanca, 
città moldava al confine sud-orien-
tale con l’Ucraina, dove ogni giorno 
arrivano centinaia di persone in fuga 
dalla guerra. 

“Chiediamo anche indumenti - 
spiega la volontaria - perché ogni 
giorno mamme e bambine arrivano 
alle stazioni dei treni ucraine con 
pochi oggetti che non vengono 
fatti salire sulle carrozze per non 
occupare spazio. Testimonianze che 
abbiamo dalla Moldova ci dicono di 
persone che arrivano senza niente e 
quindi anche i cambi di indumenti 
sono indispensabili.” 

In Moldova ci si appoggia all’as-
sociazione caritatevole ‘Casa de 
Milostenie’ che si sta occupando 
di aiutare i profughi in questo 
momento. “A Mirandola la raccolta 
sta andando bene - prosegue Turtu-
reanu - la gente è molto ricettiva. 

Anche Don Emmidio Voli ci sta 
aiutando con la sua parrocchia, lo 
ringrazio per quanto sta facendo. 
Sono stata contattata da diverse 
aziende volenterose di aiutare. 
Alla fine ognuno porta quel che 
può, come anche generi alimen-
tari a lunga conservazione, pasta, 
pannolini, detersivi. Anche le coperte 
sono molto utili.” 

Ci sono dei corrieri che settima-
nalmente fanno la spola tra Italia e 
Moldova e portano i beni di prima 
necessità dove servono: ci sono per 
esempio molti monasteri ortodossi 
i quali stanno mettendo a dispo-
sizione i loro spazi e quanto in loro 
possesso per i profughi ucraini. Tutto 
questo accade in un Paese come la 
Moldova dove però si vive il timore 
di essere a propria volta coinvolti in 
questa situazione, complice anche 
la mai risolta questione della Trans-

nistria, la repubblica filorussa auto-
proclamata indipendente, di fatto un 
‘Donbass in miniatura’. 

“Nessuno sa prevedere cosa 
succederà - risponde Violeta Turtu-
reanu, i cui familiari stretti vivono nella 
capitale Chișinău - ogni mattina mi 
sveglio e la prima preoccupazione 
è avere dai miei parenti notizie dal 
posto. Il nostro è un Paese povero che 
non avrebbe minimamente le forze 
per difendersi. La situazione reale di 
quanto sta accadendo è incredibile 
e difficile da raccontare a parole. Noi 
volontari stiamo sostenendo anche 
le spese per spedire i carichi, ma 
dobbiamo farlo perché dobbiamo 
fornire almeno un sostegno iniziale.” 

Chi volesse contribuire alle 
donazioni, può conferire alla chiesa 
ortodossa di Mirandola anche 
materiale sanitario, farmaci e 
stoviglie usa e getta.

Raccogliersi nella preghiera, 
ascoltare le esigenze e stare vicino 
alle tante persone ucraine che 
vivono a Mirandola: è l’impegno 
che oggi più che mai sta profon-
dendo il Protopresbitero Simeon 
Moraru, referente della locale 
chiesa ortodossa. 

“Una situazione brutta che mi 
angoscia - commenta padre 
Simeon - vedere dei cristiani, dei 
fratelli, uccidersi tra di loro. Impos-
sibile trovare le parole di fronte a 
tutto questo. Quello che possiamo 
fare in questo momento è pregare e 
fornire tutto il nostro aiuto possibile 

ai fratelli dell’Ucraina.” 
Il Protopresbitero solitamente dice 

messa a Mirandola ogni sabato 
mattina alle 9 e segue anche i 
fedeli della città di Modena. È origi-
nario della Repubblica di Moldova 
e quindi ha anche un’ampia cono-
scenza dei problemi che stanno 
dietro a questo conflitto, che gli 
occidentali invece fanno più fatica 
a comprendere. 

“Le problematiche di quelle 
zone spesso non hanno suscitato 
interesse da parte degli europei - 
prosegue padre Simeon - pensiamo 
per esempio alla questione della 

Transnistria in Moldova che ha delle 
ragioni simili a quelle del conflitto 
ucraino. Ci sono tra queste situa-
zioni delle differenze soprattutto per 
dimensione territoriale. L’egemonia 
russa su questa parte del mondo 
è una situazione che si protrae da 
tantissimi anni, essendo grandi e 
forti fanno quanto vogliono.” 

A Mirandola ci sono soprattutto 
badanti ucraine, che frequentano 
questa chiesa, per pregare: “Le 
confessioni sono aumentate molto 
in questo periodo - conclude - 
questo indica un grande bisogno di 
ascolto.”

Ucraina: il grande cuore di Mirandola rivolto alla Moldova

Padre Simeon: “Molte persone si confessano cercando conforto”

La chiesa ortodossa di San Nicola si trova a Mirandola in 

Strada Comunale Posta 55. La raccolta di materiale donato 

dai fedeli e dalla cittadinanza a favore dei rifugiati ucraini è 

attiva ogni pomeriggio, dal lunedì al venerdì, dalle 14 alle 18.

Il volontariato mirandolese ha 
avuto modo di poter partecipare a 
un bando della Regione per avere 
un aiuto immediato per procurare 
in loco beni di prima necessità, 
medicinali, sostegno umanitario, 
sanitario e psicologico alla popo-
lazione ucraina, in particolare a 
coloro i quali stanno fuggendo per 
mettersi in salvo o a chi non ha più 
un alloggio. 

Questo è potuto accadere grazie 
allo stanziamento di un’iniziale 
cifra di 50mila euro dai fondi per 
la cooperazione internazionale, per 
rispondere con estrema urgenza ai 
bisogni di profughi e sfollati ucraini 
in transito nelle città di Lviv (Leopoli) 

e Chernivtsi, diretti in Polonia e 
Romania o destinati a raggiun-
gere i familiari nel resto dell’Unione 
Europea. 

Le associazioni locali hanno avuto 
il modo di presentare dei progetti 
che prevedessero la fornitura in 
loco di prodotti alimentari e non 
alimentari di prima emergenza 
ed essenziali per la popolazione 
in fuga, la prestazione di servizi 
medici di emergenza, la fornitura 
di medicinali, materiale e attrez-
zature sanitarie. Lo stesso bando 
prevedeva inoltre la possibilità 
di organizzare servizi di sostegno 
psicosociale per persone vulne-
rabili, rifugiate e sfollati interni e 

sostenere le famiglie che intendano 
restare all’interno dei confini ucraini 
con servizi di accoglienza, mensa, 
anche attraverso la messa a 
disposizione di  strutture ricettive o 
alloggi per gli sfollati. 

Il progetto potrà durare fino a 
12 mesi ma è prevedibile che si 
concretizzi e si concluda prima della 
scadenza prevista. Il Centro Servizi 
Volontariato, per supportare l’asso-
ciazionismo locale per questo e gli 
altri eventuali bandi che verranno 
pubblicati qualora la situazione 
non migliorasse, ha messo a dispo-
sizione gli indirizzi e-mail andrea.
bellani@csvterrestensi.it e angela.
artusi@csvterrestensi.it 

Risorse per il volontariato locale per supportare 
nuovi progetti a sostegno dei profughi in fuga 

mailto:bellani@csvterrestensi.it
mailto:artusi@csvterrestensi.it


1.ACCESSO E RICONOSCIMENTO

Contattare i Servizi Sociali del Comune in cui è stata trovata ospitalità, ai seguenti numeri

dedicati:

Mirandola: 0535/29644
Medolla: 0535/53845
Cavezzo: 0535/49815
Concordia s/S: 0535/412917
Camposanto: 0535/80929
San Prospero: 059/809740
San Felice s/P: 0535/86310
Finale Emilia: 0535/788308
San Possidonio: 0535/417911

 

O alla seguente email: sos.ucraina@unioneareanord.mo.it

A questi numeri - o nella mail - dovranno essere comunicate le proprie generalità, il giorno di

arrivo, il numero di persone al seguito (maggiorenni e minorenni), collocazione abitativa

prevista e/o necessaria e nominativo dell’eventuale persona ospitante.

2. PERCORSO SANITARIO
Presa in carico per RILASCIO TESSERA SANITARIA (STP); PRENOTAZIONE TAMPONE

NASO FARINGEO PER RILEVAZIONE INFEZIONE SARS COV - 2 e VALUTAZIONE STATO

VACCINALE.

Recarsi presso PUNTO UNICO DI ACCESSO PRESSO

CUP-SAUB di Mirandola, Via Lino Smerieri, 3 (Ingresso 1)

ACCESSO DIRETTO, senza appuntamento, dal lun. al ven.: 8:00/10:00

Per INFO: Tel 0535602702, dal LUN. al Ven.: 8:30/13:00

3. PERCORSO DOCUMENTI IN COMMISSARIATO
Recarsi con tutte le persone arrivate sul territorio (sia maggiorenni che minorenni),

accompagnati dall’ospitante, presso il Commissariato di Mirandola - Via Fulvia n. 7,nei

giorni di LUNEDI' e GIOVEDI', dalle 12.00 alle 13.00, il MARTEDI' POMERIGGIO dalle

15.00 alle 17.00 previo invio richiesta di appuntamento alla seguente 

email: immig.commmirandola.mo@pecps.poliziadistato.it 
muniti di:

·Documento d’identità in corso di validità, preferibilmente passaporto;

·Documento d’identità in corso di validità dell’ospitante;

In questa sede sarà certificata la “DICHIARAZIONE DI PRESENZA” 

 

EMERGENZA
PROFUGHI
UCRAINA

U N I O N E  C O M U N I  M O D E N E S I  A R E A  N O R D

INDICAZIONI  PER LA
PRIMA ACCOGLIENZA

UTENZA ATTIVA PER NON UDENTI
SMS 3397261404

mailto:sos.ucraina@unioneareanord.mo.it
mailto:immig.commmirandola.mo@pecps.poliziadistato.it
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Sono circa duemila, con una 
media di 5-6 al giorno, gli accerta-
menti sulla residenza effettuati nel 
corso del 2021 dalla Polizia Locale di 
Mirandola. Numeri importanti che 
si stanno confermando anche nei 
primi due mesi del 2022. Simbolo 
di una attività amministrativa della 
Polizia Locale a forte impatto sull’or-
ganizzazione e sulle risorse disponi-
bili, anche se meno visibile e forse 
meno conosciuta. 

“Ogni accertamento, soprattutto 
se fuori dal centro o in una frazione, 
può comportare anche ore, e 
spesso è da ripetere se la persona 
oggetto della verifica non si trova in 
casa” – spiega il Comandante della 
Polizia Locale di Mirandola Gianni 
Doni. Ricordiamo che si tratta di 
controlli obbligatori. La sussistenza 
del requisito della dimora abituale 
di chi richiede l’iscrizione anagrafica 
nel Comune, deve essere verificato 
dal personale della Polizia Locale su 
richiesta dell’ufficiale di anagrafe. 
“È capitato di recente di ricevere 53 
richieste di verifica in un solo giorno e 
sempre in un solo giorno di portarne 
a segno 14. Una attività ordinaria 

che va organizzata insieme allo 
straordinario. Dalla rilevazione degli 
incidenti stradali alle modifiche alla 
viabilità (attività che è possibile 
seguire in aggiornamento costante 
sulla pagina Facebook Polizia Locale 
Mirandola), al presidio del terri-

torio nei servizi di prossimità, o al 
supporto ad altre forze di soccorso 
o di polizia, al controllo delle attività 
commerciali, o all’attività al servizio 
delle scuole. Anche su quest’ultimo 
fronte i numeri parlano chiaro: 
“Trenta ‘servizi uomo’ a settimana, 

120 al mese, con sei agenti al giorno, 
4 alla mattina e due al pomeriggio, 
che distribuiti sugli 8 mesi e mezzo 
di scuola sono più di 1000 servizi. 

Attività ordinaria insieme a quella 
straordinaria che riusciamo a 
garantire nonostante l’organico 
sia sottodimensionato rispetto a 
quanto previsto dagli standard 
regionali ma soprattutto rispetto a 
quello che c’era prima del conferi-
mento del Servizio in Unione. Infatti, 
di 23 operatoria suo tempo trasferiti 
l'Unione ne ha restituiti solo 15. 

Al momento sono 14 le unità a 
disposizione rispetto alle 24 previste 
dagli standard regionali. Nove 
dovrebbero arrivare dai concorsi in 
atto” – afferma Doni. Con i numeri, 
pur inferiori, riusciamo a garantire 
due pattuglie la mattina, due 
al pomeriggio ed una pattuglia 
in serale in alcuni giorni della 
settimana. Ma sul serale siamo 
riusciti ad attuare anche servizi 
straordinari di controllo del territorio. 
Servizi che potremo incrementare 
coprendo un maggior numero di 
sere con i rinforzi all’organico attesi” 
– conclude Doni.

Accertamenti sulla residenza, 2000 verifiche 
in un anno: quando l’ordinario diventa straordinario
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CIRCOLAZIONE VEICOLI ESTERI - MONOPATTINI ELETTRICI E NOVITÀ  
L. 156/2021 – LESIONI STRADALI LIEVI, GRAVI E GRAVISSIME 

RELATORE: GIUSEPPE CARMAGNINI – Commissario, Responsabile Ufficio Contenzioso e Supporto Giuridico di 
Polizia Locale di Prato 
MASSIMO ANCILLOTTI – Già Vice Comandante Polizia Locale di Roma Capitale 
FABIO PICCIONI – Avvocato patrocinante in Cassazione; già magistrato onorario presso la Procura della 
Repubblica di Firenze 

PROGRAMMA 

• ORE 8.15 – Registrazione partecipanti. 
• ORE 9.00 – Saluti del Sindaco ALBERTO GRECO  

e del Comandante Polizia Municipale di Mirandola  
GIANNI DONI 

• Inizio lavori – Presiede GIANNI DONI 
• ORE 9.15 – GIUSEPPE CARMAGNINI 

CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI ESTERI  
E DEI CONDUCENTI CON PATENTI  

CONSEGUITE ALL'ESTERO  

Il veicolo estero condotto da residente o non residente in 
Italia 
L’obbligo di nazionalizzazione del veicolo da parte del 
proprietario residente o non residente in Italia 
Il limite alla circolazione dei veicoli esteri di proprietà di non 
residenti in Italia 
Applicazione delle sanzioni accessorie e dell’obbligo del 
pagamento diretto delle sanzioni pecuniarie 
L’assicurazione dei veicoli esteri 
I conducenti titolari di patenti rilasciate all’estero 
• ORE 11.15 – Coffee break 
• ORE 11.45 – MASSIMO ANCILLOTTI  

CIRCOLAZIONE DEI MONOPATTINI A PROPULSIONE 
PREVALENTEMENTE ELETTRICA …. E UN VOLO DI  

GRIFONE SULLE NOVITÀ DI MAGGIORE INTERESSE 
OPERATIVO INTRODOTTE DALLA LEGGE 156/2021 

MONOPATTINI 
Il convulso scenario normativo e le modifiche introdotte dal 
d.l. Milleproroghe 2022 
Le caratteristiche costruttive e di equipaggiamento 
Le regole di circolazione e le norme di comportamento 
L’apparato sanzionatorio e le difficoltà pratico-operative 
La circolazione degli altri “dispositivi” 

…IL VOLO DI GRIFONE SU ALTRE NOVITÀ 
Nuova sistemazione della sosta con riservazione di spazi 
(permessi rosa, veicoli elettrici…spazi sosta invalidi ecc.).  
Il difficile rapporto tra articolo 40, comma 11 e 191 
Le modifiche in tema di responsabilità solidale  
Le novità in tema di circolazione di prova 
Nuove disposizioni in tema di uso del casco e responsabilità 
concorrente del conducente 
Le nuove regole in tema di misura cautelare del sequestro e 
della sanzione accessoria della confisca 
Le nuove regole in tema di possesso dei documenti di 
circolazione e di guida 
• ORE 13.30 – Pausa pranzo 
• ORE 14.30 – Ripresa lavori - FABIO PICCIONI 

CONSEGUENZE DELLA DEPROCEDIBILITÀ DEL DELITTO 
DI LESIONI STRADALI GRAVI E GRAVISSIME 

Lesioni stradali lievi 
- Procedibilità e competenza 
Lesioni stradali gravi e gravissime 
- L’ipotesi base e il nuovo regime di procedibilità 
- Il secondo livello 
- L’ipotesi più grave 
- Gli accidentalia delicti 

• ORE 17.00 – Termine dei lavori 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
L’iscrizione si effettua ON LINE collegandosi al sito www.infocds.it, 
SEZIONE FORMAZIONE, selezionare l’evento che interessa e COMPILARE 
IL FORM, oppure cliccare qui 

Per informazioni mandare una e-mail a info@infopol.biz 

SEDE DELLA GIORNATA DI STUDIO 
MIRANDOLA (MO) – c/o Auditorium Rita Levi Montalcini,  
via 29 Maggio  

L’attestato di partecipazione verrà inviato per e-mail 
È possibile prenotare coffee break e pranzo al prezzo di euro 15,00 

La prenotazione deve OBBLIGATORIAMENTE essere indicata all’atto dell’iscrizione 

È NECESSARIO ESIBIRE IL GREEN PASS RAFFORZATO AGLI ORGANIZZATORI IL GIORNO DEL CONVEGNO 

Per riesame, verifica e validazione 
 

http://www.infopol.biz
http://www.infocds.it
mailto:info@infopol.biz


n° 06 - 24 MARZO 2022 11

Dai monopattini ai soldi: all’ufficio oggetti smarriti 
del comune di Mirandola le sorprese non mancano 
Con Mara Bega, responsabile e memoria storica dell’ufficio, il punto su un servizio di pubblica utilità di cui spesso ci si dimentica

“Si occupa di intercettare e 
custodire oggetti e documenti 
rinvenuti sul territorio comunale, 
sia dalle forze dell'’ordine che 
da privati cittadini e di porre in 
relazione il materiale rinvenuto e 
quello smarrito, al fine di restituirlo 
al legittimo proprietario”. 

Questa è la definizione che 
dell’ufficio oggetti smarriti del 
Comune di Mirandola viene data 
in linea generale, ma conoscendo 
più da vicino chi gestisce da anni 
questo utilissimo - ma quasi mai 
alla ribalta - servizio al cittadino, 
ci si rende conto che è molto di 
più. Soprattutto quando dietro al 
bancone e dietro a quel numero a 
cui rivolgersi, ci sono persone che 
lo fanno con passione e con vero 
spirito di servizio al cittadino. 

Come nel caso di Mara Bega, 
dipendente comunale che tra 
le varie funzioni di cui si occupa 
all’interno del settore edifici, 
traslochi e arredi ha in gestione, 

dal 2004, anche questo servizio. Il 
suo nome è collegato ormai per 
tutti agli ‘oggetti smarriti’. All’in-
terno della sede in via Giolitti c’è, 
da anni, un po’ di tutto. “Adesso 
abbiamo una ventina di biciclette, 
poi chiavi, telefoni; ultimamente 
anche un monopattino, trovato 
da un cittadino, abbandonato 
in strada”. Ed è qui che scatta il 
valore aggiunto del servizio. “Dopo 
avere raccolto e catalogato tutte 
le informazioni utili, tra cui marca 
e numero di matricola, ho cercato 
di reperire, senza successo, un 
contatto con la società per risalire 
ad un proprietario. Poi sono solita 
acquisire anche i dati ed i rife-
rimenti per contatto di chi trova 
gli oggetti. Che, nel rispetto della 
privacy, possiamo fornire anche 
ai legittimi proprietari, nel caso 
in cui, attraverso il nostro ufficio, 
rientrino in possesso degli oggetti 
smarriti. Anche solo per un giusto 
cenno di ringraziamento oltre che 
al riconoscimento a chi, dopo 
averli ritrovati, ha speso tempo per 
portarci gli oggetti . Questo è un 
gesto civico molto importante che 
va riconosciuto”. 

Ricordiamo che la legge stabilisce 
che il proprietario deve pagare a 
titolo di premio al ritrovatore, se 
questi lo richiede, il decimo della 
somma o del prezzo della cosa 
ritrovata. “Noi informiamo tutte le 
persone che trovano e ci conse-
gnano materiale di questa oppor-
tunità. Così come della possibilità 
di entrare in possesso del bene 
ritrovato dopo un anno di deposito 
senza che nessuno ne abbia riven-
dicata la proprietà.” 

La denuncia dell’oggetto 

smarrito è sempre necessaria per 
rientrarne in possesso? “Sì, per 
biciclette, telefoni, ed altri oggetti 
di valore. Ci sono alcune rare 
eccezioni. Un esempio accaduto 
di recente. Un operatore scolastico 
aveva lasciato su una finestra 
un mazzo di chiavi, trovato poco 
dopo e portato qui da un collega. 
Smarrimento e ritrovamento erano 
avvenuti nel giro di pochissimo 
tempo. Chi le aveva smarrite si 
è rivolto a noi, descrivendone le 
caratteristiche. Le chiavi sono state 
subito restituite”.

Casi particolari se ne ricorda? 
“Sì, ad esempio il ritrovamento di 
un rotolo di banconote del valore 
di 500 euro legate con un elastico 
insieme ad un biglietto del treno. 
Anche in questo caso chi le ha 
trovate ha avuto la possibilità 
di entrarne in possesso dopo un 
anno. Nel caso in cui il proprietario 
si fosse palesato, dimostrandone 
la proprietà, avrebbe comunque 

avuto il dovere di riconoscere il 10% 
a chi le ha ritrovate”.

Come si fa a rimanere aggior-
nati sugli oggetti che vi vengono 
portati? “All’albo pretorio del 
Comune, pubblichiamo un elenco 
generico, senza dettagli, dei beni 
ritrovati e custoditi, ma è disponi-
bile il nostro numero 0535/29748”. 
Risponde Mara. A volte, se non 
presente in ufficio, per spirito di 
servizio ci confessa di deviare 
il numero sul suo personale. 
“Quando le persone chiamano 
per chiedere dell’eventuale ritro-
vamento di oggetti persi, non mi 
limito a dire che l’oggetto non c’è, 
ma rassicuro del fatto che in caso 
di ritrovamento, se ci lasciano rife-
rimenti, saremo noi a contattarli”. 

Mara, per migliorare il servizio, si è 
costruita anche un registro elettro-
nico in cui catalogare, incrociare e 
reperire velocemente i dati. Anche 
questo è passione per il proprio 
lavoro.
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Riccardo Forapani: da Mirandola a Maranello per 
il ristorante Cavallino ‘firmato’ Massimo Bottura

L’executive chef da 16 anni collabora con il guru dell’Osteria Francescana: “La nostra cucina è tradizionale ma guarda al futuro”

Massimo Bottura ha affidato a un 
mirandolese la guida della cucina 
della sua nuova scommessa 
gastronomica: la gestione del 
ristorante Cavallino di Maranello in 
collaborazione con Ferrari. 

Per Riccardo Forapani, che da 16 
anni collabora con lo chef dell’O-
steria Francescana, quella arrivata 
a giugno 2021 è stata una vera e 
propria promozione sul campo e 
un nuovo tassello di una carriera 
che sta toccando vertici impor-
tanti. Ne è la riprova la consegna 
del premio ‘Identità di Pasta’ che ha 
recentemente ricevuto a Milano da 
Identità Golose, alla presentazione 
della 15esima edizione della nota 
guida. 

“Dopo aver lavorato 13 anni all’O-
steria Francescana - racconta 
Forapani - avevo un altro progetto 
per cui mi stavo allontanando da 
lì per la prima volta. Poi questa 
proposta di Massimo Bottura mi 
ha convinto a lavorare ancora 
assieme a lui, sviluppando questo 
progetto. Ho iniziato a 21 anni a 
operare in questo ambiente, in un 
settore dove di solito in un biennio 
o in un triennio si cambia risto-
rante e si fanno nuove esperienze. 
Qui invece io e altri colleghi siamo 
rimasti proprio perché l’Osteria 
Francescana è un luogo magico.” 

Anche il Cavallino però, grazie 
all’imprinting dato dal proprio 
executive chef, sta prendendo una 
certa identità. “L’intento fin dall’i-
nizio è stato quello di riportare il 
locale ai fasti dell’esordio - spiega 
il diretto interessato - a quel 
ristorante borghese di fine anni 
Sessanta-Settanta in cui la gente 
veniva per stare bene, in un’epoca 

economica florida. Volevamo 
inoltre dare un’impronta del Made 
in Italy, salvaguardando la tradi-
zione ma portandola nel futuro. 
Abbiamo riportato l’idea della 
tovaglia a quadretti sul pavimento, 
oppure in cucina facciamo sì che 
la mia frittata si trasformi in un 
crème caramel di parmigiano 
reggiano: se ne cambia l’aspetto 
e la consistenza, la rendiamo 
elegante e la valorizziamo, dove la 
cipolla bruciata diventa parte del 
caramello.” 

Al Cavallino ci lavorano ben sedici 
persone: “L’intenzione del locale è 
quella di aumentare la ‘brigata’ di 
cucina di qui alla fine dell’anno” fa 
sapere Forapani, il quale nel corso 
del primo anno di gestione Bottura 
del ristorante di Maranello ha 
dovuto fare fronte anche ad alcuni 
cliché che gravitano attorno alla 
cucina tradizionale modenese. 

“Ci siamo presentati con un 

format che le persone non avevano 
né visto né capito - spiega il cuoco 
di origini mirandolesi - general-
mente tradizionale per il cliente 
significa buttare dei tortelli in 
mezzo alla tavola o fare dei piattoni 
pieni di pasta, spesso non cotta 
né mantecata bene. Noi invece 
la parola tradizione la portiamo 
avanti sapendo di conoscere noi 
stessi e da dove veniamo, anche 
se la nostra testa viaggia in tutto 
il mondo e sulla tavola possiamo 
avere un po’ di libertà. Il nostro 
modo di intendere la cucina è 
quello di salvaguardare l'identità 
nella nostra tradizione. La nostra 
‘brigata’ in cucina lavora tutta 
assieme, anche se ognuno ha i 
suoi ruoli. La mia cucina è come 
una tavola rotonda, collaboriamo 
in maniera collegiale sulla realiz-
zazione dei piatti e sui lavori quoti-
diani da svolgere.” 

Il tutto mantenendo ovviamente 

il ‘credo’ da sempre professato da 
Massimo Bottura. “Oltre alla tecnica 
mi ha insegnato il valore e il rispetto 
per questo mestiere - conclude 
Riccardo Forapani - oltre all’umiltà, 
al non essere fenomeni, a essere 
noi stessi e dimostrare chi siamo 
con quello che abbiamo dentro, 
ovvero cucinando. Con lui si scopre 
l’importanza di essere ogni giorno a 
lavorare bene, tirare fuori il meglio, 
lavorare in squadra. Ho capito il 
senso del rispetto e del lavoro, che 
magari non si vede ma si trasmette. 
Tuttora Massimo è spesso con me: 
mi supporta, mi controlla, passa 
dal Cavallino, mi consiglia, è una 
persona sempre presente. Stare 
con lui non è prendere delle ricette 
e vedere come si fa, piuttosto è 
apprendere un modo di ragionare 
e pensare a come ci arrivi a creare 
un piatto, come si sviluppa la 
logica in cucina, come si forniscono 
emozioni a tavola.”

Nel primo numero de L’Indicatore 
Mirandolese del 2022 avevamo 
chiesto a un esperto di gastronomia 
quale Luca Bonacini di presentarci 
quali, secondo lui, erano le ricette 
tipiche della Bassa modenese e di 
Mirandola in particolare. Abbiamo 
chiesto anche a Riccardo Forapani 
di riprendere l’argomento e 
capire la sua opinione in merito. 
“Premesso che da un po’ di anni 
mi sono più proiettato sulla cucina 
guardando su scala regionale 
e nazionale - spiega l’executive 
chef del Ristorante Cavallino di 
Maranello - se devo dire un piatto 
che collego subito alla mia terra 
direi sia il cotechino.” 

Poi spiega come una ricetta 
tradizionale mirandolese sia stata 
per lui un banco di prova per una 
rivisitazione in chiave diversa. “A 
Mirandola un tempo si faceva lo 
spaghettone con le parti verdi 
del cipollotto - racconta Forapani 
- mia mamma mi raccontava 
di questa ricetta. Anche io in un 
menu mi sono applicato seguendo 
questa tradizione: ho preso uno 
spaghetto di monograno Felicetti 
in cui il cipollotto diventava quasi 
come una carbonara. Mi spiego: 
veniva tagliato a pezzi sottili, per 
poi essere stufata in un Josper, 
uno speciale forno a carbone di 
cui sono in possesso, in modo da 

affumicarlo e trasformarlo in un 
bacon, con tutta la similitudine con 
una pancetta. Infine si faceva una 
crema servita con polvere di alloro 
e tartufo nero, più una colatura di 
alici per dare profondità. Il tartufo 
aveva il ruolo di fornire la compo-
nente terrosa del cipollotto appena 
raccolto, la polvere di alloro 
esaltava il gusto dello spaghetto 
essendo molto balsamica.” 

Il piatto vincitore di ‘Identità di 
Pasta’ era invece un timballo 
ferrarese rivisitato, ovvero uno 
scrigno di cacio e spezie trasfor-
mato in un portagioie di tortellini 
in crema di parmigiano bruciata: 
anche qui tradizione e rivisitazione.

La cucina della Bassa rivisitata: ecco lo spaghettone 
al cipollotto che assomiglia a una carbonara
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Storia e segreti del soldato garibaldino 
Francesco Montanari coinvolgono le scuole

Cinque le classi presenti venerdì 11 
marzo scorso presso l’Aula Magna 
Rita Levi Montalcini: due della 
scuola media mirandolese che 
porta il suo nome e tre dell’Istituto 
superiore Luosi, in occasione del 
secondo momento celebrativo 
a ricordo dell’illustre garibaldino 
mirandolese Francesco Montanari, 
dedicato alle scuole, ed organiz-
zato dal Comune di Mirandola, 
Assessorato alla Cultura e all’Istru-
zione. 

Alla presenza dell’Assessore 
Marchi, è intervenuto il vice presi-

dente del Centro Studi Pico della 
Mirandola Claudio Sgarbanti, acuto 
conoscitore anche di aneddoti 
inediti della vita di Montanari. 
“Montanari è il nostro garibaldino 
mirandolese più conosciuto, che 
nacque duecento anni fa a San 
Giacomo Roncole in una famiglia 
dalle idee liberali denominata dei 
‘Bozzolino’. Fra i tanti, tantissimi 
aneddoti che ruotano intorno alla 
sua figura – ricorda Sgarbanti - ve 
ne sono alcuni molto simpatici, 
come la lettera presente nella 
Biblioteca Garin nella quale l’inge-

gnere Montanari scrive Italia con 
‘gl’, o quello relativo al suo carattere 
irruento che lo predisponeva a dire 
parole o a fare atti non consoni 
ad un comandante designato 
da Garibaldi nella spedizione dei 
Mille”. 

Sgarbanti ha poi ricordato 
come negli anni Mirandola abbia 
saputo omaggiare Montanari. Il 
22 gennaio, nel giorno dell’anni-
versario della sua nascita nel 1822, 
l’Amministrazione ha ricordato la 
sua figura attraverso la deposi-
zione di fiori presso la casa natale 
di San Giacomo Roncole che ne 
ricorda la figura con una targa. 
Momento che ha aperto una serie 
di appuntamenti che si estende-
ranno per tutto il 2022. Nell’appun-
tamento dell’11 marzo con le scuole 
la parola è poi passata al Prof. 
Giorgio Montecchi dell’Università 
di Milano che ha focalizzato l’at-
tenzione su “Francesco Montanari, 
ingegnere, militare, patriota”. Le 
conclusioni invece sono state di 
Elena Bianchini Braglia scrittrice e 
studiosa del Risorgimento italiano, 
che per l’occasione ha rivestito il 
ruolo del contraddittore. 

LE CELEBRAZIONI PER 
MONTANARI CONTINUANO 

IL 25 APRILE 
L’appuntamento dell’11 marzo 
era il secondo dei cinque previsti 
nel calendario di eventi orga-
nizzati dall’Amministrazione per 
omaggiare Francesco Montanari. 
Il prossimo appuntamento 
sarà il 25 aprile alle ore 16.30, 
all’Auditorium Montalcini con 
“Francesco Montanari uno dei 
Mille”, lezione concerto di Andrea 
Spicciarelli con la filarmonica 
Guglielmo Andreoli di Mirandola. 
Le celebrazioni si chiuderanno a 
dicembre con l’omaggio presso il 
monumento restaurato dedicato 
a Montanari ai giardini pubblici.
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Gabriele Testi, un giornalista mirandolese alla 
direzione della testata svizzera Innovando.news

Per il 50enne esperto di Motorsport una nuova avventura professionale: “Il nostro obiettivo è creare sinergie tra le eccellenze”

Da Mirandola a Bologna, fino 
alla Svizzera, via Brescia e Verona, 
partendo dai motori e arrivando a 
toccare con mano argomenti non 
semplici da trattare come quelli 
legati all’innovazione tecnologica. 

Fresco dall’aver spento le prime 
50 candeline sulla torta, per il 
giornalista Gabriele Testi nel mese 
di marzo è iniziata una nuova 
avventura editoriale grazie alla 
nomina a direttore della testata 
online elvetica, in lingua italiana, 
Innovando.news. Testi negli ultimi 
cinque anni ha lavorato in Svizzera 
dove si era trasferito quando, nel 
2017, aveva assunto la direzione di 
Motorsport.com, mantenuta fino 
ad agosto 2019. “L’idea che sta alla 
base di Innovando.news - spiega 
lo stesso direttore - è quella di 
raccontare notizie che attengono 
a quei temi oggi sulla bocca di 
tutti: la trasformazione digitale, la 
sostenibilità, lo sviluppo umano. 
Avendo come fil rouge la lingua 
italiana, l’intento è quello di mettere 
in contatto eccellenze che normal-
mente non si parlano, ma possono 
trovare un punto di contatto 
all’interno del nostro contenitore 
editoriale. Penso ad esempio alle 
interconnessioni che ci potrebbero 
essere tra la Criptovalley del Canton 
Zugo e il distretto biomedicale di 
Mirandola. Numerose novità che 
trovano la propria genesi in Svizzera 
spesso non riescono a penetrare 
oltre i confini del Paese, perché non 
raccontate in lingua italiana. Tra i 
nostri compiti c’è anche quello di 
colmare questa lacuna.” 

Il percorso professionale di 
Gabriele, mirandolese Doc da 
generazioni, come ci tiene lui 

stesso a sottolineare, aveva avuto 
una partenza assai diversa: “Io ho 
sempre combinato fin da ragazzino 
due grandi passioni: il giornalismo 
e il motorsport. Nel 1991 mi sono 
affacciato a Bologna al mondo delle 
redazioni motoristiche all’epoca più 
importanti d’Italia, riuscendo a 22 
anni a entrare all’interno dello staff 
di Rombo, mentre nel frattempo 
proseguivo gli studi universitari.” 
Otto anni di Rombo lo hanno 
portato a un’altra avventura nella 
rivista Sport Auto Moto lanciata nel 
2001 da Carlo Cavicchi, ex direttore 
di Autosprint e Quattroruote. 

“Erano anni in cui anche nel gior-
nalismo era più facile parlare di 
carriera e di possibilità di assun-
zione - spiega ancora Testi - tanto 
che ad agosto 2008, quando avevo 
36 anni, diventai direttore di Sport 
Auto Moto. Di fatto ero il più giovane 

in assoluto a livello italiano tra le 
principali riviste “racing” in edicola.” 

Negli anni poi si sono succedute 
varie collaborazioni editoriali con 
Linkiesta.it, Corriere del Ticino, 
Storia in Rete, oltre al già citato 
cammino all’interno di Motorsport.
com del quale prima si è occupato 
della parte italiana e poi è stato 
chiamato in Svizzera per seguire le 
pubblicazioni da direttore. 

Il tutto senza comunque dimenti-
care le proprie origini: “Di Mirandola 
porto con me un valore importante 
come la franchezza e la natura 
sanguigna delle persone - racconta 
il giornalista - ho sempre inteso che 
la chiarezza fosse una virtù anche 
quando conoscere la verità può 
essere a tratti scomodo.” 

Infine un aspetto importante 
che contraddistingue Gabriele 
Testi è la grande passione per la 

storia: quando può scrive articoli 
di approfondimento, in special 
modo dei secoli tra la scoperta 
dell’America e la Grande Guerra: 
“Tra i vari aspetti mi piace ricordare 
per esempio quanto il Ducato di 
Modena fosse uno stato all’avan-
guardia - conclude - da un punto 
di vista di infrastrutture ferroviarie 
e telegrafiche, dove erano presenti 
le più importanti ambasciate degli 
stati europei. Al giorno d’oggi 
sfido chiunque a camminare per 
Modena e sapere dove erano 
collocate l’ambasciata d’Inghilterra 
o quella prussiana. Il bello è che 
tutto questo accadeva in un’epoca 
in cui vivevano i nostri avi di quat-
tro-cinque generazioni fa, non di 
più. Fare queste ricerche storiche 
per me è sempre stato un po’ come 
dare seguito agli studi giovanili 
durante l’università."



n° 06 - 24 MARZO 2022 15

Tommaso Mastrovito alla presidenza 
dell’Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia
L’ex vicecomandante della Tenenza di Mirandola guida la locale sezione contraddistinta dall’impegno sociale

Cambio della guardia alla guida 
della sezione di Mirandola dell’As-
sociazione Nazionale Finanzieri 
d’Italia. Il Maresciallo Maggiore 
Aiutante con Carica Speciale Carlo 
Bonara, dal 2011 alla presidenza 
dell’Anfi, ha passato il testimone 
nel novembre 2021 al Luogotenente 
Tommaso Mastrovito. La sezione 
mirandolese esiste dal 1986 e ha 
67 soci tra finanzieri in congedo e 
in servizio, vedove e orfani di finan-
zieri oltre ai simpatizzanti. 

Mastrovito, originario di Taranto, 
si è trasferito a Mirandola nel 1981 
all’allora Brigata della Guardia di 
Finanza quale finanziere semplice 
per poi tornare nel 2002 nell’attuale 
Tenenza, in qualità di sottufficiale, 

con l’incarico di vice Comandante 
fino al 2013 quando si è congedato 
per raggiunti limiti d’età. Il Presi-
dente della Sezione è insignito 
dell’onorificenza di Cavaliere al 
merito della Repubblica Italiana. 

“A Mirandola ho trovato una certa 
genuinità e un modo di vivere più 
a misura d’uomo rispetto alle 
grandi città - spiega Mastrovito 
- ciò che differenzia una tenenza 
come quella di Mirandola rispetto 
a una grande città è la tipologia 
del lavoro: nel piccolo ogni finan-
ziere deve sapere districarsi un po’ 
in tutto, nelle grandi strutture sono 
presenti nuclei specializzati.” 

L’attività locale dell’Anfi spazia 
su più fronti: da quello sociale 

a quello di presenza istituzio-
nale nelle annuali celebrazioni di 
carattere nazionale o come nella 
recente inaugurazione della nuova 
tenenza, ma anche ricreative: sono 
allo studio nuove uscite culturali e 
iniziative dedicate agli associati. 

“Il sodalizio - conclude Mastrovito 
- persegue le finalità di rafforzare 
lo spirito di corpo della Guardia 
di Finanza e conservare senti-
menti di amicizia e solidarietà tra 
i finanzieri in servizio e in congedo, 
tra appartenenti ad altre Forze di 
Polizia, alle Forze Armate e con i 
cittadini. L’associazione promuove 
l’assistenza morale, culturale ed 
economica a favore dei soci e dei 
loro famigliari.”

Canile Intercomunale di Mirandola, 
è arrivata l’ora di conoscere Leo

Rex: un giocherellone, molto 
docile e pronto per l’adozione

Un appello per Ariel, meticcia 
di tre anni di taglia media

Alfredo, una ‘macchina da 
coccole’ pronto per una famiglia

Anche in questo nuovo numero de 
L’Indicatore Mirandolese abbiamo 
voluto presentare alcuni degli amici 
a quattro zampe adottabili fin da 
subito al Canile Intercomunale di 
Mirandola. Iniziamo da Leo, un bellis-
simo meticcio nato il primo aprile 
2020. “È molto giovane e come tutti i 
cani della sua età è curioso e attento 
- spiegano le volontarie de ‘L’Isola 
del Vagabondo’ - gli piace stare in 
compagnia delle persone e ci piace-
rebbe che Leo trovasse presto una 
casa, con una famiglia che gli possa 
dare tutte le attenzioni che si merita. 
Ha bisogno di una famiglia con cui 
giocare, con cui passeggiare, che 

diventi la sua ragione di vita.” Nei giorni scorsi il canile ha anche lanciato 
un appello sui social per chiedere donazioni di scatolette e crocchette da 
cane alla propria struttura di via Bruino.

Rex è un bellissimo meticcio di un 
anno e mezzo ed è arrivato al canile 
intercomunale di Mirandola qualche 
settimana fa. “Non sappiamo 
quale storia abbia alle spalle, ma 
possiamo raccontarvi come è 
adesso - spiegano le volontarie de 
‘L’Isola del Vagabondo’ - Rex è un 
giocherellone, molto docile e affabile. 
Ama farsi coccolare, giocare, correre 
e ricevere attenzioni. È molto intelli-
gente, attento ad ogni movimento. È 
un gran golosone, farebbe qualsiasi 
cosa per un biscottino. Ci ha conqui-
stato subito per il suo carattere 
solare, è ben socializzato con le 
persone, è affettuoso e intelligente." 

Rex è un cane di una taglia grande: “Ci piacerebbe che trovasse casa 
presto - concludono le volontarie - perché un cane come lui potrebbe 
essere il compagno di vita ideale per tutti.” Info: 339/7034242 (dopo le 18).

Al canile intercomunale di Mirandola 
Ariel è in cerca di una nuova famiglia. 
Si tratta di una splendida meticcia 
di tre anni di taglia media: viene 
descritta come una cagnolina dal 
carattere magnifico, la cui smisurata 
dolcezza conquisterebbe chiunque. 

“Lei è assolutamente buona, 
adorabile, con le persone è fanta-
stica e sa andare al guinzaglio 
- spiegano le volontarie de ‘L’Isola 
del Vagabondo’ - Ariel merita una 
famiglia che la ami e possa dedicarle 
più di qualche minuto. Noi volontari 
ci mettiamo amore e dedizione, 
ma i cani sono tanti, troppi e per 
loro vorremmo persone in grado di 
apprezzarli, amarli, rispettarli e dar loro tutto ciò che noi non possiamo 
donare.” Ariel è al canile di via Bruino 31-33 a Mirandola, aperto tutte le 
mattine dalle 10 alle 13.00 e ogni sabato pomeriggio.

Chiudiamo questa rassegna di 
amici animali in cerca di una famiglia 
con Alfredo, un segugio di quattro 
anni di taglia media. “Questo bel 
cagnolotto - è la presentazione delle 
volontarie del canile intercomunale 
- è la rappresentazione della gioia 
di vivere e dell’amore per l’uomo, 
appena riceve un paio di coccole 
ricambia con abbracci e bacini. Di 
Alfredo non sappiamo molto, solo 
che ha un carattere straordinario, 
tipico della razza, devoto all’essere 
umano, farebbe di tutto per compia-
cere chi gli dona un po’ di attenzioni. 
Va d’accordo con le femmine e sa 
andare al guinzaglio. È il perfetto 
compagno di giochi e di vita. Cerchiamo una famiglia che gli permetta di 
vivere all’interno delle mura domestiche, per condividere in pieno una vita 
familiare. Ha tanto bisogno di dare e ricevere un po’ d’amore.”
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Un bilancio solido, vicino alle 
esigenze dei cittadini che non 
tocca le tasche di alcun miran-
dolese. La linea che la Lega ha 
scelto di perseguire è quella 
della politica degli sgravi fiscali, 
senza alcun aumento di imposte, 
una politica vicina alle persone 
in una fase così dura. Il primo 
risultato è il forte contenimento 
degli aumenti della tariffa Tari, il 
più significativo di tutti comuni 
della zona, e l’eliminazione della 
disparità di trattamento tra 
la tariffa dell’area del centro 
storico e quella urbana. Ingenti 
risorse sono state destinate alla 
sicurezza: contributi per instal-
lare sistemi di videosorveglianza, 
inizio dello smantellamento del 
campo rom e assunzioni per la 

Polizia Locale. I 5 milioni di euro 
del Pnrr consentiranno un forte 
investimento nel settore opere 
pubbliche, un settore strategico 
che vedrà la nascita della nuova 
Biblioteca in piazza Garibaldi, la 
rinascita del Teatro, del Municipio, 
dell’ex Gil e molto altro ancora, 
senza dimenticare la creazione e 
la manutenzione di piste ciclabili 
soprattutto, nelle frazioni. Cura del 
verde pubblico e recupero delle 
zone di degrado, interventi legati 
alla green-economy, efficienta-
menti energetici e programmi 
legati all’agenda 2030 con il 
coinvolgimento del servizio Ceas 
“La Raganella” sono alcuni dei 
nostri progetti per la sfida della 
sostenibilità ambientale. Una 
menzione va alla rete stradale, 

per cui è previsto uno stanzia-
mento per uno studio di fattibilità 
che consenta di aggiornare la 
viabilità del territorio. Il Bilancio 
riconferma inoltre gli eventi 
culturali di successo organizzati 
dall’assessore Marchi, così come 
tutte le iniziative per la promo-
zione del territorio quali “Notte 
Gialla”, “Street Food” e “Mirandola 
in love”, unitamente agli aiuti 
per le start-up del territorio. Il 
Bilancio non è solamente un 
documento di finanza pubblica 
ma lo specchio di una visione 
politica: noi vogliamo continuare 
a sostenere con esso iniziative di 
valore con investimenti e senza 
sprechi. A fronte di tante critiche 
spesso infondate, ancora una 
volta parlano i fatti.

MARCO DONNARUMMA  - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Bilancio: nessun aumento, riduzione Tari e più servizi

Giornate vegetariane: cosa succede nelle scuole di Mirandola?
Fare chiarezza sui menù delle 

mense delle scuole di Mirandola 
e, in particolare, riguardo alle 
“giornate vegetariane” che ci 
sarebbero state in alcuni istituti 
in provincia di Modena. È quanto 
ho chiesto  in una interpellanza 
alla giunta comunale. Di recente 
alcuni Comuni dell’Unione Terre 
d’Argine hanno promosso uno 
specifico menù di carnevale, 
suscitando interesse e curiosità 
nei bambini e nelle famiglie. Le 
aspettative, però, sono state 
presto frustrate dalla vista della 
monoporzione con pasta scotta 
e carne di aspetto e sapore 
mediocre. Inoltre, sempre più 
Comuni della provincia di 
Modena starebbero introdu-
cendo giornate di vera e propria 

dieta vegetariana. Vorremmo 
conoscere e fare conoscere 
come si stanno muovendo le 
scuole mirandolese. 

Con il decreto Linee di indirizzo 
nazionale per la ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e 
scolastica, pubblicato lo scorso 
novembre, il ministero della 
Salute ha ritenuto necessario 
ribadire che per seguire anche 
nelle mense della scuola una 
dieta vegetariana o vegana, 
non è richiesta la presenta-
zione del certificato medico. Il 
decreto chiarisce infatti che la 
prescrizione, imprescindibile 
per ottenere le diete sanitarie, 
non si riferisce alle diete etiche, 
culturali e religiose, categoria 
a cui il regime vegetariano e 

vegano appartengono. Nulla da 
contestare rispetto alle scelte, 
ma quando tali scelte riguar-
dano la vita, e  l’alimentazione dei 
ragazzi, e di fronte alle modifiche 
nella normativa, crediamo sia 
opportuno fare chiarezza su 
quanto sta succedendo nelle 
mense scolastiche della città.

Da qui l’atto ispettivo per sapere 
se l’amministrazione comunale 
effettui un monitoraggio, di 
concerto con Ausl e istituti 
scolastici, per il controllo della 
qualità del cibo o altre verifiche 
rispetto ai piani alimentari, anche 
in relazione alla sempre più 
pressante richiesta di dedicare 
giornate o iniziative dedicate alle 
diete vegetariane e/o vegane 
all’interno delle scuole.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Tanto da ripensare e da cambiare

Venti di guerra

FRANCESCA DONATI  - Partito Democratico

Basta propaganda sul campo nomadi
“Manteniamo le promesse” scrive 
l’assessore Lodi sul suo comuni-
cato stampa dopo la rimozione 
di tre roulotte, disabitate, dalla 
microarea nomadi della Quader-
lina.  Le operazioni di bonifica 
del campo nomadi, i controlli sul 
rispetto delle regole e, prima di 
tutto, sui diritti e sulla tutela dei 
minori, sono sicuramente doverosi. 
Altra cosa però è trasformare 
un intervento di routine, che ha 
avuto diversi precedenti anche 
in passato, in un evento quasi 
storico. Ci rendiamo conto che 
ormai anche il ritrovamento di 
un portafoglio, per questa giunta, 
sia qualcosa di straordinario ma 

forse sarebbe meglio fare meno 
propaganda e un po’ più di fatti. 
Nel programma della Lega c’era il 
superamento del campo nomadi, 
cosa ribadita nel comunicato 
stampa. Ma non si è specificato le 
modalità e le tempistiche (siamo 
a oltre metà mandato ormai) e, 
soprattutto, come riusciranno a 
conciliare eventuali sgomberi con 
il rispetto dei diritti di cittadini che 
sono, si badi, cittadini italiani e 
mirandolesi a tutti gli effetti. 
Nel settembre 2020 l’ex assessore 
Forte aveva pubblicamente 
esposto la volontà di diversi nuclei 
famigliari di trasferirsi in un’abi-
tazione civile e dell’attivazione 

della procedura attraverso i servizi 
sociali per l’individuazione e la 
successiva assegnazione di abita-
zioni ai richiedenti: questa giunta 
ha intenzione di portare avanti 
questo progetto?  Noi siamo 
disposti a discuterne, purchè si 
lascino perdere i proclami e la 
propaganda, perché per ora i 
fatti sono chiari: durante questo 
intervento sono state tolte tre 
roulotte vuote e il campo è ancora 
lì, affollato come prima, come può 
verificare chiunque recandosi 
sul posto e il programma con il 
quale “si è ottenuto la fiducia dei 
cittadini” appare ancora lungi 
dall’essere attuato.

Nei prossimi giorni in Consiglio 
Comunale sarà presentato il bilancio 
2022, ed è evidente che anche questo 
anno non sarà un anno ordinario, 
e neppure semplice. Stiamo tran-
sitando nella metà del mandato 
amministrativo 2019 – 2024. Usciamo 
faticosamente dalla pandemia del 
Covid che ha messo a dura prova 
salute, economia e fiducia nel futuro. 
Nel frattempo è stata scatenata 
un’invasione criminale che sta 
causando indicibili sofferenze a un 
paese in lotta per la propria libertà 
e che non vuole subire l’entrata 
nell’orbita russa. Un paese, l’Ucraina, 
le cui città e confini sono alle porte 
dell’Europa: un ricordo degli italiani 
d’Austria che sono morti, un secolo 
fa, sul fronte orientale della Grande 
Guerra. Non si tratta per questo e 

per altre ragioni di un dramma che 
possiamo sentire come lontano.  
L’anno in corso è anche l’anno del 
decennale dal sisma del 2012. Vi 
sono tante ragioni che ci richia-
mano a una prova di sensibilità 
e di solidarietà nella accoglienza, 
anche in ricordo delle tante mani-
festazioni di aiuto ricevute durante 
il sisma, cosiddetto dell’Emilia, ma 
che in particolare ha colpito il nostro 
territorio. Mi sembra molto lontano 
il tempo in cui la venuta di Salvini 
a Mirandola, nel 2019, contribuiva 
in modo decisivo a far vincere le 
elezioni amministrative alla Lega, 
con un voto fondato più sui selfie 
che sui programmi. Credo che molti 
si siano ricreduti su un leader politico 
che esibiva un presenzialismo da 
spiaggia, con slogan di mera propa-

ganda privi di spessore, di assoluta 
povertà culturale e politica confer-
mate anche nelle recenti penose 
e maldestre esibizioni. Penso che 
da parte della giunta, a partire dal 
sindaco Greco, serva un rapporto 
sincero e onesto con la realtà del 
comune di Mirandola, cominciando 
a spiegare che alcune proposte 
programmatiche della campagna 
elettorale erano semplicemente 
irrealizzabili, se non del tutto sballate. 

La giunta continua con azioni di 
mera propaganda per far passare 
atti amministrativi di ordinaria 
amministrazione come eventi 
epocali, segno di un vuoto di idee 
e di programmi nel momento in cui 
servirebbe affiancare, alla ricostru-
zione post sisma in corso, un nuovo 
progetto di governo locale.

Dopo 75 anni di pace, a parte 
qualche guerricciola periferica nei 
Balcani, l’Europa affronta la concreta 
possibilità di una guerra totale, forse 
addirittura nucleare, sul suo territorio. 
Sarebbe il disastro, lo sappiamo 
tutti, ma non riusciamo a distogliere 
lo sguardo dalla testa del serpente 
che sembra ipnotizzarci, mentre 
divora città e persone. Quel serpente 
l’abbiamo lasciato crescere noi, 
nazioni democratiche occidentali, 
pensando che le leggi del mercato 
l’avrebbero portato ad essere “accet-
tabile” per i nostri standard. Quindi non 
è stato fatto nulla per consolidare il 
timido processo democratico iniziato 
con Gorbaciov e proseguito da Eltsin 
alla caduta dell’Unione Sovietica. 
Quando quest’ultimo ha affidato la 
Russia allo sconosciuto funzionario 
del KGB Putin per noi è andata bene: 

c’era un solo capo con cui trattare e 
non la solita pletora di politici litigiosi 
tipici delle democrazie, tempo rispar-
miato! Ora guardiamo negli occhi il 
serpente e ci scandalizziamo mentre 
egli schiaccia una nazione che forse 
non è migliore della Russia, ma ha dei 
diritti ed un presidente democratica-
mente eletto che guida la resistenza 
rischiando la sua vita, lui almeno 
con un po’ di dignità! Siccome non 
possiamo competere con il serpente 
per i motivi di cui sopra, abbiamo 
adottato l’arma finanziaria che al 
momento non ha fatto gli sfracelli 
promessi se non a casa nostra, dove 
abbiamo già la benzina a 2 Euro e le 
aziende che si fermano perché non è 
più conveniente produrre. La Russia, 
a cui abbiamo bloccato l’accesso 
ai circuiti finanziari, promette che 
pagherà i suoi creditori in rubli e già 

mi sembra di vedere i Tir, ma che 
dico, i treni, carichi di svalutatissimi 
rubli che vanno a saldare i debiti 
contratti in Euro o Dollari. Dobbiamo 
ridurre la dipendenza dal gas russo 
che fino all’anno scorso era conve-
niente e passare, guarda un po’, al 
gas americano, liscio o liquefatto, 
che pagheremo a caro prezzo. Così 
faremo finalmente contento l’alleato 
americano e dipenderemo da lui 
anziché dalla Russia. Sono soddi-
sfazioni! Ragazzi, approfittiamo del 
Bonus 110% e installiamo impianti 
fotovoltaici su qualsiasi superficie 
piana, sugli edifici pubblici e privati. 
Utilizziamo pale eoliche ovunque 
c’è vento, ma facciamo di tutto per 
ottenere una vera indipendenza 
energetica da fonti rinnovabili, 
sperando che nel frattempo il mondo 
non ci crolli addosso!
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Luca Savoia, giovane protago-
nista di questa intervista, è una di 
quelle persone che fanno pensare 
ad un futuro in cui talento, serietà e 
determinazione possono davvero 
fare la differenza. 

Mirandolese DOC, Luca, nono-
stante la sua giovane età - è del 
1996 - ha già alle spalle un’e-
sperienza di alcuni anni durante 
i quali si è formato, ha studiato, 
ha affinato la sua vena creativa 
‘rubando’ il mestiere a professio-
nisti di alto profilo. “Sono cresciuto 
nell’azienda dei miei genitori 
che produce macchine per la 
maglieria per cui sin da bambino 
ho maturato una forte curiosità per 
il mondo della moda. Subito dopo 
il diploma, spinto dalla voglia di 
imparare e di crescere, per quattro 
anni ho lavorato all’interno degli 
uffici stile di brand molto famosi 
che avevano la loro base creativa 
a Carpi, ho avuto l’opportunità 
di imparare il mestiere, di capire 
come ci si muove nel mondo della 
maglieria e della moda. In quel 
periodo ho imparato a disegnare,  
a realizzare una maglia. Una parte 
importante del lavoro di quel 
periodo ha riguardato l’attività di 
programmazione della macchina 
che poi avrebbe realizzato il 
modello che era stato disegnato 
dallo stilista” ricorda Luca. 

In questi quattro anni di forma-
zione, che poi ti hanno portato 
a scegliere di metterti in proprio 
e di creare un tuo brand, quali 
sono stati i momenti più difficili 
da affrontare? “Senza dubbio 
la preparazione delle sfilate 
di alta moda. Se da un lato si 
respirava un’atmosfera inebriante, 

dall’altro si doveva fare i conti 
con tempi strettissimi, modifiche 
su modifiche e un’ansia diffusa. 
Reggere tutto quello stress non era 
così semplice.” 

Eppure, non hai mollato, anzi 
a un certo punto hai deciso di 
metterti in proprio e di creare il 
tuo marchio, Justeker®. “Sentivo 
la necessità di creare qualcosa 
di mio cercando di unire tra loro 
tre mie grandi passioni, la moda, 
i motori e il mare. Decisi di partire 
con la realizzazione di sneakers 
dallo stile facilmente riconoscibile 
e dalla forte identità.” 

Cioè? “Disegnai delle tomaie 
molto particolari che iniziai a 
realizzare mettendo a frutto la mia 
esperienza maturata nel campo 
della maglieria. Anche la suola ha 
un design, un’estetica, che rende le 
mia scarpe facilmente riconosci-
bili” prosegue Luca. 

Stando ai primi risultati, anche 
molto apprezzate dai clienti, 
giusto? “A quanto pare è così. 
Oggi abbiamo il piacere di vedere 
esposte le nostre scarpe nel 
quadrilatero della moda, a Milano 
in via Montenapoleone. La soddi-
sfazione è grande, ma soprat-
tutto è la conferma che i prodotti 
che stiamo proponendo sono 
ben accolti dal mercato dell’alta 
moda. Le nostre proposte sono 
presenti in uno showroom che non 
solo vende al pubblico ma che 
propone prodotti selezionati ai 
buyer stranieri”. 

Chi sono i vostri clienti? “Sicura-
mente prima di tutto le donne, da 
sempre le più attente alle novità 
nel campo della moda. Sempre 
più spesso però anche il pubblico 

maschile ci sceglie. Accanto all’o-
riginalità del design si apprezzano 
la leggerezza e la comodità delle 
nostre sneakers. Abbiamo studiato 
una soletta, in materiale memory, 
creata appositamente per le 
nostre scarpe, che garantisce il 
massimo comfort.” 

Visto il riscontro positivo 
che avete avuto con le vostre 
sneakers, pensate di aumentare e 
diversificare la vostra offerta? “Le 
scarpe restano il nostro prodotto 
di punta su cui ho investendo 
maggiormente, ma sto iniziando 
a disegnare e realizzare anche 
pochette e smanicati da mettere 
sopra una camicia, sopra una 
maglia.” 

Chi desidera conoscere e acqui-
stare le tue creazioni senza andare 
a Milano in via Montenapoleone 
cosa può fare? “Le soluzioni più 
semplici sono due. Visitare il mio 
sito internet www.justeker.shop 
dove è possibile trovare sempre 
informazioni aggiornate sulle 
ultime novità, oppure andare 
presso il negozio di Mirandola 
Benvenuti Sport” conclude Luca.

Da Mirandola al quadrilatero della 
moda a Milano, in via Montenapoleone

Grande successo per le sneakers disegnate e realizzate dallo stilista mirandolese Luca Savoia

CURA ARTIGIANALE PER 
PRODOTTI DAVVERO ESCLUSIVI  
Ciascun prodotto realizzato 
con il marchio Justeker® è 
sempre frutto di uno studio 
originale che si basa su un 
lavoro eminentemente arti-
gianale che parte dal semplice 
schizzo, passando dallo studio 
e progettazione, alla scelta del 
filato, dalla tessitura realizzata 
con macchinari all’avan-
guardia, di ultima generazione, 
dal taglio, alla confezione fino 
al prodotto finito. Tutti i ricami 
e i loghi che caratterizzano le 
sneakers di Luca Savoia non 
sono stampati ma eseguiti in 
opera durante la tessitura.

UN FORTE LEGAME CON IL 
MONDO DELLA NAUTICA   

Tra le curiosità che connotano il 
marchio Justeker ® c’è il legame 
con la nautica e in particolare 
con l’azienda SPX produttrice 
di splendidi gommoni. “La mia 
famiglia, diversi anni fa comprò 
un gommone e subito scoppiò 
una grande passione per 
questo tipo di imbarcazione. La 
passione si è poi trasformata in 
lavoro, infatti ormai da alcuni 
anni sono loro rivenditore. 
Da allora partecipo a tutte le 
principali fiere di nautica e 
all’interno dello stand di SPX 
propongo anche le mie scarpe 
e il mio abbigliamento.” 

http://www.justeker.shop
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C’è forte apprensione nelle 
direzioni aziendali che operano nel 
distretto biomedicale di Mirandola 
per quanto riguarda le conse-
guenze nei mercati economici 
legate al conflitto in Ucraina. 

Da una parte c’è la questione 
dei rapporti commerciali con la 
Russia e la stessa Kiev, molto attivi 
per un buon numero di aziende 
locali, dall’altra tiene banco l’ulte-
riore e preoccupante impennata 
dei costi delle materie prime e 
dell’energia. 

Intersurgical Spa, multinazionale 
di dispositivi medicali, specia-
lista nella medicina respiratoria, 
guarda con grande attenzione a 
quanto sta accadendo in queste 
settimane. “In Ucraina, Russia 
e paesi limitrofi ci sono filiali e 
distributori Intersurgical e siamo 
ovviamente in allerta per i nostri 
colleghi - spiegano dall’azienda 
- a oggi non abbiamo sofferto di 
ritardi nella distribuzione dei nostri 
prodotti da e per il magazzino 
centrale Intersurgical sito in 
Lituania, ma teniamo monitorata 
la situazione. Da un punto di vista 

di reperimento di materie prime, 
non abbiamo fornitori provenienti 
dalle aree geografiche affette 
dalla situazione emergenziale in 
Ucraina, quindi non ne abbiamo 
particolarmente sofferto. Come 
tutti abbiamo subito i rincari spre-

giudicati degli ultimi mesi, sia nel 
costo delle materie prime che nel 
costo delle forniture di energia. I vari 
processi produttivi hanno subito 
rincari che vanno dal 41% al 63%.”  
Valmatic, che ha 41 anni di storia 
alle spalle e produce nel mercato 

estero il 70% del proprio fatturato, 
a sua volta mantiene alta l’atten-
zione. “La Russia, l’Ucraina e tutto 
l’Est europeo sono mercati con 
cui noi lavoriamo molto - spiega 
il direttore commerciale Graziana 
Tassinari - in questi territori 
abbiamo dei clienti che hanno i 
nostri macchinari per la produ-
zione di contenitori monodose, nei 
settori detergenza e farmaceu-
tico. Abbiamo degli ordini fermi 
perché si è creata confusione, 
è già attiva una lista di codici 
doganali che non possono entrare 
nel mercato russo. Per noi si tratta 
di un problema strategico perché 
si è investito in questi Paesi negli 
ultimi anni. Parliamo con i nostri 
clienti in Russia e ci dicono che i 
problemi ci sono anche da loro. Il 
cambio rublo/euro è salito verti-
ginosamente e tutto quello che 
andranno a comprare adesso da 
noi lo pagheranno il doppio. Non 
ci aspettavamo una situazione 
economica e politica tale nel 2022 
e credo che il mercato è talmente 
interconnesso e globalizzato ad 
oggi che il danno diventa per tutti.”

Guerra in Ucraina e conseguenze economiche: il 
biomedicale mirandolese guarda con grande attenzione
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SALUTE
“Ostetriche per voi”, prosegue il ciclo 

di incontri dedicato ai neo genitori 
Dall’importanza di una gravidanza 

consapevole al rilievo della figura 
paterna, dal sostegno e promozione 
dell’allattamento al seno passando 
per l’acquisizione degli strumenti per 
una scelta informata all’assistenza 
al parto e la formazione della nuova 
famiglia con l’arrivo del bambino.

Sono alcuni dei temi che sono 
trattati nell’ambito del ciclo di 
incontri “Ostetriche per voi”, 
dedicato ai genitori di oggi e di 
domani e organizzato dalle oste-
triche del Punto Nascita di Mirandola 
e del consultorio, in collaborazione 
con il Centro per le famiglie dell’U-
nione dei comuni modenesi Area 
Nord. L’iniziativa ha presso il via lo 
scorso 10 marzo e proseguirà sino 
al 28 aprile.  Complessivamente gli 
incontri – monotematici, relativi a 
gravidanza e genitorialità - sono 
otto. Tutti si tengono in presenza 
presso l’accogliente sala pubblica 
allestita nella sede del Centro 

per le famiglie, in viale Italia 64 a 
Mirandola. La programmazione sarà 
ciclicamente riproposta per tutto 
l'anno, con la possibilità quindi di 
accedere sempre semplicemente 
prenotandosi. 

La serie di incontri si inserisce in una 
progettualità più ampia che da oltre 
un anno si propone di promuovere la 

fisiologia della nascita e l’accompa-
gnamento delle famiglie, grazie a un 
team di professioniste impegnate 
con passione in questa importante 
attività formativa. Incontri, appun-
tamenti e corsi di formazione rivolti 
a operatori sanitari e famiglie, indi-
rizzati alla promozione della salute in 
gravidanza e puerperio e alla sensi-
bilizzazione in generale riguardo 
l’area materno-infantile.

Tra gli obiettivi specifici del 
progetto sono da ricordare il 
supporto attivo dell’allattamento 
al seno e la formazione specifica e 
continua degli operatori del Punto 
Nascita di Mirandola sul sostegno 
alla fisiologia, allo scopo di garantire 
il massimo delle competenze a 
servizio delle famiglie. 

Per informazioni e prenotazioni è 
possibile scrivere una mail all’in-
dirizzo centroperlefamiglie@unio-
neareanord.mo.it o telefonare al 
numero 0535 602247.

LE DATE DEI PROSSIMI 
INCONTRI DI MARZO E APRILE
Il prossimo incontro si terrà 
sabato 26 marzo alle ore 10 e 
sarà dedicato alla paternità, si 
prosegue poi giovedì 31 marzo, 
alle ore 18 con il tema “L’ele-
mento acqua e altri metodi 
di contenimento del dolore in 
travaglio di parto”. In aprile si 
parte sabato 9 e si parlerà dei 
primi momenti insieme, il 14 
l’attenzione sarà sul benessere 
del perineo in gravidanza e 
dopo il parto. Gli ultimi due 
appuntamenti si terranno 
rispettivamente il 21 e il 28 
aprile. Nel primo caso si tratterà 
delle competenze della nuova 
famiglia, nel secondo le docenti 
spiegheranno alle partecipanti 
l’importanza dell’allattamento 
al seno per il benessere del 
bambino e della madre.

“Iniziativa fortemente voluta 
da chi opera al punto nascita”

Una iniziativa nata dal ‘basso’, voluta dalle ostetriche che lavorano 
all’interno del punto nascita dell’ospedale di Mirandola. A sottolinearlo 
è la coordinatrice dell’Unità Operativa di ostetricia e ginecologia Maria 
Maddalena Pennacchia. 

“Oggi c’è un gruppo di ostetriche affiatato, che si aggiorna continua-
mente per offrire, sempre, la migliore assistenza possibile. Abbiamo 
scelto di aumentare l’offerta di occasioni d’ascolto e formazione dopo 
esserci rese conto che erano diverse le richieste che andavano in questa 
direzione, richieste segnalate anche dal Centro per le Famiglie. Ci siamo 
rese conto che nel nostro distretto c’erano degli spazi da colmare, c’era 
la necessità d’integrare e rafforzare ulteriormente la capacità di dare 
risposta ai neo genitori. Oltre che sulla qualità dei contenuti abbiamo 
lavorato molto anche sugli orari per facilitare la partecipazione agli 
incontri sia da parte delle donne sia dei loro compagni. Gli appuntamenti 
che, comunque si ripeteranno ciclicamente, si svolgono infatti o di sabato 
mattina o nel tardo pomeriggio. Crediamo molto in questa nuova inizia-
tiva e siamo certe che rafforzerà il ruolo del punto nascita di Mirandola” 
spiega Maria Maddalena Pennacchia.

Così si rafforza la capacità di dare risposta ai neo genitori

mailto:centroperlefamiglie@unio-neareanord.mo.it
mailto:centroperlefamiglie@unio-neareanord.mo.it
mailto:centroperlefamiglie@unio-neareanord.mo.it
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Un libro per le neomamme: “Allattamento 
per tutte, verità e miti da sfatare”

Esce in questi giorni il libro dal titolo 
“Allattamento per tutte, strumenti, 
verità e miti da sfatare” che ha un 
forte legame con il territorio miran-
dolese dato che l’autrice, Rosaria 
Di Puorto ostetrica che opera da 
anni all’interno dell’Azienda Usl di 
Modena, ha maturato una parte 
importante della sua esperienza 
proprio nel distretto sanitario di 
Mirandola. Il libro, frutto degli anni di 
studio dell’autrice e della sua grande 
esperienza sul campo è dedicato 
a tutte le future o neomamme, e 
racconta tutti i passaggi utili per 
vivere la meravigliosa esperienza 

della maternità nel modo più sereno 
possibile a partire dall’allattamento. 
A spiegare la finalità del libro è la 
stessa Di Puorto che così sinte-
tizza lo spirito del suo libro: “Avrà 
mangiato abbastanza? Avrò latte 
a sufficienza? Se non ho latte, sono 
una cattiva madre? Quando un 
bambino esce dal grembo materno, 
garantirgli un corretto nutrimento 
diventa per la madre fonte di gioia, 
ma anche di preoccupazione. Ogni 
percorso è diverso: alcune coppie 
mamma-bambino trovano subito 
il modo per gestire insieme questo 
processo, altre diadi hanno bisogno 

di più tempo, ma entrambe neces-
sitano di ascolto e di nozioni affi-
dabili per costruire la loro relazione 
d’amore. Nessuna mamma deve 
sentirsi sola e incapace, e questo 
libro sarà lo strumento con il quale 
le mamme riusciranno a scindere 
con certezza le informazioni basate 
su evidenze scientifiche dai consigli 
non specialistici che qualsivoglia 
persona si sentirà autorizzata a 
fornire loro. Attraverso un linguaggio 
semplice, le lettrici potranno 
acquisire le competenze necessarie 
per favorire la salute psicofisica della 
diade e gestire al meglio la relazione 
con il proprio bambino, a prescin-
dere dalla modalità con la quale 
riusciranno e sceglieranno di nutrirlo. 
La voce delle mamme e le loro espe-
rienze saranno un ulteriore valore 
aggiunto di questo libro, che vuole 
colmare l'attuale vuoto in materia 
e restituire alle madri la consape-
volezza di possedere competenze 
innate. Così esse potranno sentirsi 
sicure nello scegliere al meglio per 
sé stesse e per i loro bambini, non 
cadendo nel tranello dei falsi miti 
sfatati uno a uno con professionalità 
e un pizzico di ironia.”

L’AUTRICE DEL MANUALE, 
ROSARIA DI PUORTO 

Rosaria Di Puorto, laureata in 
Ostetricia con lode, specializzata 
in allattamento, svolge la sua 
attività presso l’Asl di Modena. 
È massaggiatrice e formatrice 
regionale per la campagna 
“Allattare rilassate”. La sua 
pagina Instagram @genito-
ri_a_mano_a_mano raccoglie 
il consenso di una community 
molto attiva punta a diffondere 
una cultura condivisa sulla 
genitorialità consapevole, coin-
volgendo famiglie, operatori 
sanitari ed educatori. Mamma 
dal 2012, ha allattato al seno 
lungamente la sua bambina.
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SCUOLA
Pi Greco Day 2022: studenti di Mirandola e Concordia 

campioni di matematica in gara al Ministero
Partecipare in presenza alle gare 

nazionali di matematica presso il 
Ministero della Pubblica Istruzione 
a Roma, in occasione del Pi Greco 
Day, Giornata internazionale della 
matematica, era già motivo di 
orgoglio e soddisfazione. Arrivare 
primi lo è ancora di più. 

Sei studenti delle scuole medie 
Montanari di Mirandola e sei 
delle scuole medie Sergio Neri di 
Concordia, accompagnati rispetti-
vamente dalle dirigenti Anna Oliva e 
Raffaella Pellacani, archiviano una 
esperienza straordinaria suggel-
lata da un importante risultato: il 
primo posto in classifica, per gli 
studenti della scuola di Concordia, 
alle gare nazionali di matematica 
organizzate dal Ministero dell’Istru-
zione. 

Prove con quiz scientifici, di logica 
e con giochi numerici in una data 
simbolo, il 14 marzo, che secondo 
la consuetudine di gran parte del 
mondo anglosassone di indicare 

prima il mese e poi il giorno, ricorda 
proprio il valore approssimato del 
Pi Greco: 3,14.

A cimentarsi oltre 1.000 scuole 
italiane che dopo una selezione 
interna a livello locale tra gli studenti 
più portati in questa materia si 
sono candidate alle gare on-line 
ed in presenza. Molte hanno parte-
cipato a distanza, altre, in minor 
numero, hanno avuto l’opportu-
nità di gareggiare in presenza, al 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
alla presenza dello stesso Ministro 
Bianchi. 

A Mirandola i sei studenti delle 
classi terze della scuola media 
Montanari erano stati selezionati 
nei mesi scorsi attraverso la Pi 
Greco Cup, consistente in una serie 
di sfide di matematica condotte 

appunto a livello locale e di singola 
scuola. Quando si è trattato di 
candidarsi per la gara nazionale 
del 14 marzo, la scuola Montanari 
ha scelto di proporsi con loro. 

Ed è così che domenica pome-
riggio, 13 marzo, gli studenti sono 
partiti alla volta di Roma, accom-
pagnati dalla dirigente scolastica. 
Lunedì mattina, 14 marzo, anziché 
le porte della scuola a Mirandola, si 
sono aperte quelle del Ministero, a 
Roma e di un aula speciale. 

“È stata una esperienza fantastica, 
il Ministero ha sede in un bellissimo 
palazzo dove si respira aria di isti-
tuzioni, con la sensazione di essere 
più vicini al centro delle decisioni” 
– ha affermato la dirigente Oliva 
al termine della mattinata di gare. 
Certamente un riconoscimento 

delle qualità dei nostri studenti in 
una materia non facile per tutti. 

“Passiamo molto tempo, durante 
l’anno, a pianificare giustamente 
iniziative per le fasce più deboli 
della popolazione scolastica, per 
dare loro sostegno e aprire percorsi 
personalizzati e dare il massimo 
possibile. In questo caso abbiamo 
dedicato spazio a ragazzi con 
competenza matematiche alte 
che in una giornata ed una inizia-
tiva come il Pi Greco Day hanno 
potuto trovare spazio di espres-
sione e realizzazione”. 

Alle scuole e agli studenti coinvolti 
sono stati rivolti, a nome dell’ammi-
nistrazione comunale di Mirandola, 
i complimenti per il lavoro svolto, e 
per il risultato ottenuto, dell’Asses-
sore all’istruzione Marina Marchi.

Mercoledì 30 marzo, ore 22,10. 
Una data da segnare. Una data 
in cui nuovamente la cultura e 
la formazione tecnologica del 
mondo biomedicale mirandolese 
sarà protagonista su un media 
nazionale. 

L’Istituto tecnico superiore Biome-
dicale di Mirandola, fiore all’oc-
chiello della formazione in scienze 
biologiche, sarà protagonista 
del docureality - prodotto da Rai 
Cultura– dedicato alle scuole inti-
tolato Cercasi Talento.

La serie, a cura di Marta La Licata 
e Graziano Conversano, partendo 
dalla formazione descrive i settori 
produttivi dell’Italia, ma soffer-
mandosi sugli elementi e sui luoghi 

in cui le specializzazioni e i talenti 
che di quei settori costituiscono la 
linfa vitale, si formano. Puntando 
l’attenzione alla formazione degli 
istituti terziari.

Quella dedicata all’istituto miran-
dolese sarà la quarta delle puntate 
che raccontano sogni, aspettative 
e desideri dei tanti giovani che, 
frequentando questi corsi, costru-
iscono il loro futuro professionale 
e con esso il futuro del comparto 
produttivo italiano. Una grande 
occasione colta dall’istituto Miran-
dolese.

 “Alla fine della scorsa estate, 
siamo stati contattati dal Miur 
che ci ha illustrato la volontà del 
canale televisivo di realizzare una 

puntata monografica sul nostro 
istituto” – ha affermato Annamaria 
Campagnoli, coordinatrice della 
formazione in una intervista a Il 
Resto del Carlino.  “Abbiamo così 
individuato due ragazze e un 
ragazzo disponibili a partecipare 
all’iniziativa. Le telecamere sono 
arrivate a ottobre e hanno seguito 
i nostri alunni a lezione, in stage 
e nel corso di qualche momento 
della vita privata. Si tratta di un 
grande riconoscimento per l’Its, 
che anche quest’anno si è distinto, 
a livello nazionale, come miglior 
ente di formazione nella filiera 
scienze della vita.” Non resta che 
sintonizzare il televisore mercoledì 
30 marzo.

L’Istituto tecnico superiore Biomedicale di Mirandola 
protagonista del docureality di Rai Cultura
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Anche quando i risultati ti danno 
ragione, non sempre è sufficiente 
affinché ci sia un’ampia cono-
scenza delle opportunità offerte 
dagli ITS. 

Oggi purtroppo gli Istituti Tecnici 
Superiori, livello di istruzione che 
si colloca a metà tra la scuola 
superiore di secondo grado e 
l’università, non riescono ad avere 
una meritata visibilità, portando le 
Fondazioni organizzatrici dei corsi a 
doversi rimboccare le maniche per 
favorire le iscrizioni ai propri corsi, 
peraltro gratuiti in quanto finanziati 
dalla Regione. 

A Mirandola, città in cui hanno sede 
i corsi della Fondazione ITS Biome-
dicale, il 24 marzo è stato organiz-
zato un incontro online dedicato ai 
genitori dei futuri corsisti, in modo 
da illustrare loro questa tipologia di 
istruzione di cui, spesso e volentieri, 
non hanno mai sentito parlare. 

“Gli ITS devono far fronte ad alcune 
questioni - evidenzia la respon-
sabile di processo Annamaria 
Campagnoli - una è sicuramente 
quella per cui il mercato del lavoro 
è un nostro vero e proprio compe-

titor. Quando un ragazzo esce da 
un tecnico industriale, le aziende 
del territorio già lo cercano e 
l’idea di guadagnare subito dei 
soldi, senza aspettare i due anni 
di formazione ITS, è allettante. Le 
aziende, che pur vorrebbero per 
prime tecnici specializzati, alla fine 
si fanno concorrenza da sole. I 
giovani, invece, potrebbero avere la 
lungimiranza di investire sul futuro 
e quindi ambire a posizioni lavora-
tive maggiormente qualificate.” 

Non di meno però c’è anche una 
barriera culturale da abbattere: 
“Le università esistono da secoli, 
gli ITS da un decennio - prosegue 
Campagnoli - il gradino culturale 
è rappresentato dal prestigio degli 
atenei rispetto ad altri percorsi. Il 
Ministero sta lavorando per fornirci 
un supporto a livello di comu-
nicazione. Abbiamo bisogno di 
disseminare quel che facciamo: 
noi infatti andiamo nelle scuole e 
incontriamo i ragazzi, poi questi 
tornano a casa e, seppur entusiasti, 
magari non riescono a convincere 
i genitori. Ecco perché il target del 
nostro ultimo incontro di orienta-

mento sono stati proprio loro.” 
Nel processo per far conoscere 

gli ITS è importante il ruolo della 
scuola superiore: “Qui si fa orien-
tamento informativo e l’agenda 
di incontri è veramente fitta - fa 
sapere la responsabile di processo 
di ITS Biomedicale - però un conto 
è avere una signora che una volta 
su cinque anni parla per un’ora 
di ITS, un altro è fare un percorso 
di orientamento coinvolgendo 
ragazzi e docenti, i quali hanno il 
compito di indirizzare gli studenti 
verso percorsi adatti alle loro 
aspirazioni e al loro potenziale. Per 
questo la Regione ha organizzato 
un percorso online di formazione 
insegnanti sugli ITS, interessando 
circa 200 docenti, in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regionale. 
Questa soluzione è andata bene, 
tanto che con l’USR abbiamo deciso 
di fare una seconda edizione il 
prossimo anno. L’orientamento 
è uno snodo cruciale: visto che i 
risultati sia in termini di placement 
che di innovazione sono sotto gli 
occhi di tutti, è proprio in ingresso 
che c’è un problema da risolvere.”

ITS: “Impegno a far conoscere questa opportunità”
PRESENTAZIONE ONLINE CON 
UNA SCUOLA DI AGRIGENTO 

L’interesse per le attività di ITS 
Biomedicale, al di là dell’im-
pegno a favorire maggior-
mente la sua conoscenza, è 
crescente. Per esempio, nelle 
scorse settimane una scuola 
di Agrigento ha organizzato un 
collegamento con la Fondazione 
mirandolese per far conoscere 
ai propri studenti le opportunità 
offerte dal distretto e l’offerta di 
corsi attuale specializzata sui 
medical devices.

A MAGGIO L'INAUGURA-
ZIONE DEGLI SPAZI EX LUOSI
Si prevede a maggio l’inaugu-
razione della nuova sede dell’ITS 
Biomedicale, collocata all’interno 
dell’ex istituto Luosi di Mirandola. 
Sono infatti in fase di conclusione 
i lavori che sono stati seguiti nel 
corso di questi mesi dal Comune 
e dalla Fondazione Democenter 
nella struttura di via 29 Maggio, 
in cui sono presenti anche i nuovi 
ambienti del Tecnopolo ‘Mario 
Veronesi’ dedicati alle start-up. 
Con la conclusione dei lavori sarà 
possibile avere a disposizione 
laboratori di ultima genera-
zione per imparare da subito a 
immedesimarsi in un ambiente 
lavorativo reale oltre che una 
grande sala conferenze la quale, 
con molta probabilità, ospiterà 
l’evento in cui avverrà il consueto 
taglio del nastro. 

Allo studio un nuovo corso 
biennale: focus sull’analisi dati

Si pensa ai contributi da 
destinare agli studenti fuori sede

Si potrebbe presto arricchire 
l’offerta formativa dell’ITS biomedi-
cale. Oggi infatti i due corsi riguar-
dano la gestione e lo sviluppo di 
medical devices oltre all’innovazione 
e all’industria 4.0. La Fondazione sta 
però lavorando per aggiungere un 
terzo corso biennale in Data Analysis. 
“Vogliamo candidare un corso che 
dia agli studenti competenze infor-
matiche applicate al biomedicale 
- fa sapere la coordinatrice dei corsi 
Annamaria Campagnoli - la figura 
professionale qualificata in questo 
corso dovrebbe poi essere in grado 
di raccogliere e analizzare dati dalla 
produzione, principalmente per 

la validazione di processi e prodotti, ma anche per contribuire nell’IT in 
generale. Riteniamo che questo tipo di qualifica sia inoltre spendibile al 
di fuori del biomedicale, allargando il raggio di azione.”

Dei circa 80 studenti che frequen-
tano i corsi ITS di Mirandola, circa 
un 10% provengono dalla città in cui 
hanno sede e dai comuni limitrofi. 
Per questo motivo la Fondazione sta 
valutando un possibile contributo 
da erogare a una decina di studenti 
fuori sede, in modo da aiutarli nel 
sostenere i costi di un alloggio e 
supportarli nelle spese in genere. 

“Il grosso degli iscritti arrivano dal 
resto della provincia di Modena, dal 
ferrarese e dal basso mantovano 
- spiega  Annamaria Campagnoli 
- stanno però crescendo gli iscritti 
che arrivano da più lontano. Ci sono 
ragazzi di Roma come anche di 
Parma o della Romagna, dove fare pendolarismo non è possibile. Tanti 
ci scelgono perché questo distretto rappresenta un unicum a livello 
nazionale e, su certi aspetti, anche nell’intero panorama europeo.”
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CULTURA
Premio Internazionale di Canto Lirico “Milton Marelli”

per celebrare la potenza unificatrice della musica
L’evento in programma dal 22 al 24 aprile fortemente voluto dalla Città di Mirandola e organizzato da “Amici della Musica” APS

Mirandola e la musica lirica, 
insieme per un evento che supera i 
confini dell’Italia e dell’Europa. 

Il Premio Internazionale di Canto 
Lirico “Milton Marelli” è istituito dalla 
Città di Mirandola e dall’Associa-
zione Culturale “Amici della Musica 
APS” di Mirandola che ne cura la 
direzione e la segreteria organizza-
tiva, nel ricordo della figura di Milton 
Marelli, storico presidente dell’Asso-
ciazione che ha dedicato la vita al 
teatro musicale ed ai suoi cantanti, 
impiegando tutta la sua energia 
alla diffusione dell’opera lirica e 
della cultura musicale in generale; 
grazie alla sua passione migliaia e 
migliaia di cittadini di Mirandola e 
dintorni hanno potuto conoscere 
l’opera in Arena di Verona o in 
altri Teatri Lirici d’Italia, compresi 
numerosi studenti delle scuole. 

Milton Marelli ha avuto poi quella 
lungimiranza - non frequente tra 
presidenti di circoli e associazioni 
liriche le quali una ad una stanno 
via via scomparendo - che gli 

ha permesso di creare attorno a 
sé un solido gruppo di persone 
che tuttora, a distanza di un anno 
e mezzo dalla sua scomparsa, 
credono negli stessi ideali che 
hanno animato la sua attività e 
continuano l’imperterrito lavoro di 
contributo alla crescita culturale 
musicale. 

Non poteva esserci modo migliore, 
per ricordare la sua ispirante 
figura, dell’istituzione di un premio 
internazionale dedicato a giovani 
cantanti, un evento di risonanza la 
cui importanza sia riconosciuta a 
livello nazionale e oltre, un incontro 
di voci e di storie da tutto il mondo, 
che trovano punto di unione nel 
linguaggio comune della musica, 
una realtà basata sull’ascolto e la 
valorizzazione, per dare importanza 
allo studio, al talento, alla passione 
e soprattutto alla grande tradizione 
dell’Opera italiana. 

Il Premio, organizzato grazie al 
sostegno di Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola, del Rotary 

Club Mirandola, del Lions Club 
Mirandola e del Comune di San 
Possidonio, si rivolge a giovani 
cantanti (massimo 40 anni) che 
vogliano sottoporre la propria 
personalità e preparazione artistica 
ad una Giuria di professionisti 
dello spettacolo, convocati tutti 
in una cittadina, Mirandola, dove 
grazie allo sforzo di Milton Marelli è 
forte l’amore per l’Opera e dove si 
attende con entusiasmo il ritorno 
in funzione dello storico Teatro 
d’Opera danneggiato dal sisma 
2012. 

L’evento si svolgerà dal 22 al 24 
aprile 2022 a Mirandola: le fasi di 
selezione e semifinale saranno 
rispettivamente venerdì 22 e sabato 
23 aprile presso Villa Tagliata 
(via Dorando Pietri 23) mentre la 
fase finale si svolgerà il pome-
riggio di domenica 24 aprile alle 
ore 16:00 sotto forma di concerto 
con conseguente premiazione dei 
vincitori presso l’Auditorium “Rita 
Levi Montalcini” (via 29 Maggio – 
Mirandola).

La giuria esaminatrice del 
premio sarà presieduta da Adua 
Veroni, prima moglie dello storico 
cantante lirico Luciano Pavarotti, 
grande amico di Milton Marelli. Il 
ricco montepremi è così costituito: 
al primo classificato andranno 
2600,00 euro offerti da Rotary Club 
Mirandola, al secondo classificato 
1100,00 euro offerti dall’Associazione 
Culturale “Amici della Musica” APS 
di Mirandola, al terzo classificato 

700,00 euro offerti da Lions Club 
Mirandola. Inoltre vi saranno tre 
premi speciali di 400,00 euro: uno 
per la migliore interpretazione di un 
brano di Giuseppe Verdi, uno per 
la migliore “voce emiliana” (ovvero 
giovane cantante nato in Emilia-Ro-
magna che non abbia compiuto 26 
anni) ed un premio speciale “Città 
di Mirandola” sempre offerto da 
Rotary Club Mirandola. 

Con l’istituzione di questo Premio 
la cittadina di Mirandola consolida 
ancora maggiormente la sua 
importanza come polo lirico, punto 
di riferimento per cantanti, direttori 
artistici e musicisti in generale. 
Nella foto, da sinistra: Luciano 

Pavarotti, Franco ‘Panocia’ 
Casarini, Katia Ricciarelli, Adua 
Veroni, Milton Marelli
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UNDER 21
“Leggiamo Note Suoniamo Parole…in Biblioteca!”
Continuano i laboratori rivolti a bambini e bambine

Claudia Franciosi, referente per la Fondazione Scuola di Musica ‘C. e G. Andreoli’: “Un appuntamento molto atteso da grandi e piccini”

Da sabato 26 marzo a sabato 28 
maggio, sono ancora 7 gli appun-
tamenti con i laboratori di “Nati 
per la Musica” alla Biblioteca Garin. 
Ne parliamo con Claudia Franciosi 
della Fondazione Scuola di Musica 
‘C. e G. Andreoli’.

Lei è la referente del progetto 
“Leggiamo Note Suoniamo Parole… 
in Biblioteca!”. Ci può dire come 
è nata l’idea? “I laboratori sono 
nati in via del tutto sperimentale 
circa 12 anni fa grazie alla sinergia 
di due importanti servizi rivolti 
alla comunità presenti sul nostro 
territorio: la Fondazione Scuola di 
Musica ‘C. e G. Andreoli’ e il Sistema 
Bibliotecario dei 9 comuni dell’Area 

Nord. Oggi, con più di 50 laboratori 
programmati da ottobre a luglio, 
sono diventati un appuntamento 
importante ed atteso per grandi e 
piccini. La volontà è quella di avvici-
nare in modo consapevole e mirato 
fin dalla più tenera età i bambini e le 
loro famiglie alla musica e al mondo 
sonoro, attraverso ascolti mirati e 
legati all’affascinante mondo della 
letteratura per l’infanzia. Attraverso 
la musicalità insita in gran parte 
dei libri per bambini e degli albi illu-
strati, verranno proposte esperienze 
sonore, vocali, musicali e ritmiche 
che vedranno come protagonisti 
attivi proprio i bambini e i loro 
genitori.”

Cosa accadrà nello specifico nel 
laboratorio per bimbi dai 18 ai 36 
mesi e in quello rivolto ai bimbi dai 
3 ai 6 anni? “In entrambe le tipologie 
di laboratori saranno la Musica e 
le Parole a farla da padroni. Grazie 
all’esperienza e alle proposte 
condivise tra gli operatori delle 
diverse biblioteche e gli esperti di 
musica, verranno selezionati libri ad 
hoc per le diverse età e ne verranno 
adattate le scelte musicali: se per la 
fascia di età 18-36 mesi le proposte 
musicali e di lettura saranno più 
incentrate sull’utilizzo del canto e 
dell’ascolto, per la fascia di età 3-6 
anni i bambini avranno un ruolo più 
attivo. In entrambi i casi verranno 
esplorati materiali sonori, suonati 
piccoli strumenti a percussione, 
prestando attenzione a rispettare 
le diverse sfere dello sviluppo delle 
diverse età.  Le attività e la scelta 
dei libri verranno calibrate per le 
diverse fasce di età per far sì che 
i bimbi riescano a vivere l’espe-
rienza laboratoriale pienamente, nel 
rispetto dei loro tempi di attenzione, 
di ascolto e di riproduzione. È inoltre 
importante sottolineare come 
la relazione genitore-bambino 
assuma un ruolo fondamentale in 
questi percorsi, indipendentemente 
dall’età dei bambini: ciò che rende 
speciali questi laboratori è poter 
“fare con” mamma e papà.”

Come vengono scelti i musicisti 
e le musiciste alla conduzione 
dei laboratori? “Gli 8 esperti che 
conducono questi laboratori sono 

tutti docenti della Fondazione Scuola 
di Musica “C. e G. Andreoli”, inse-
gnanti attivi nei percorsi proposti 
dalla Scuola di Musica di prope-
deutica musicale in gran parte dei 
servizi educativi 0-3, nonchè scuole 
dell’infanzia e primaria del nostro 
territorio. La ricchezza sta proprio 
nella diversa formazione musicale e 
nelle diverse personalità dei docenti: 
sono cantanti, chitarristi, pianisti, 
violinisti che trasformano le parole 
in musica e suoni in giochi musicali. 
Siamo tutti “diversi” ed è proprio 
questa la nostra forza: l’originalità 
che ci contraddistingue rende le 
varie proposte sempre diverse e 
accattivanti per tutti i bambini.” 

Perché è importante la commi-
stione tra musica e parole, soprat-
tutto per i più giovani? Quali 
competenze permette di acquisire? 
“È nota ormai da tempo l’importanza 
che la musica e la lettura hanno per 
lo sviluppo cognitivo, intellettivo, 
linguistico, emotivo e relazionale 
del bambino e gli effetti significativi 
che hanno per tutta la vita adulta. 
L’obiettivo condiviso è far conoscere 
e avvicinare fin dall’età prenatale i 
bambini e i loro genitori a questi due 
mondi per stimolare la relazione 
genitori-figli, dare “alternative” 
di gioco nell’intimità domestica, 
favorire lo sviluppo dell’ascolto, 
della concentrazione, della creati-
vità e della fantasia che sempre di 
più rischiano di passare in secondo 
piano nell’educazione e nella quoti-
dianità dei bambini di oggi.”
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VOLONTARIATO
‘Con-tatto’: sette le associazioni del territorio per 

un progetto rivolto al benessere degli anziani 
AVO Mirandola, Aquaragia, AUSER Mirandola e Medolla, Quelli delle Roncole 2, Giardino botanico La Pica, Le Cicogne, Pro Loco Medolla

“Un progetto che dimostra la 
capacità degli Enti del Terzo Settore 
di leggere i bisogni della società, di 
dare risposte rapide e innovative, 
facendo rete tra loro e con enti 
pubblici. Solo così si può pensare 
di far fronte a difficoltà sempre 
più complesse, connesse a un 
contesto globalizzato, per reagire 
alla paura, al senso di impotenza e 
alla chiusura in una ‘comfort zone’ e 
per innescare un processo di corre-
sponsabilizzazione e co-progetta-
zione, unica strada per perseguire il 
Bene di tutti.”

Parole di Annamaria Ragazzi, 
presidente AVO Mirandola, sul 
progetto ‘Con-tatto’ che vede l’as-
sociazione come capofila di sette 
realtà del territorio.

Tra i tanti problemi creati o 
aggravati dall’epidemia Covid ci 
sono anche la solitudine e l’isola-
mento sociale degli anziani, con 

gravi conseguenze non solo psico-
logiche ma anche fisiche: le buone 
relazioni sono una vera e propria 
forma di cura. L’attenzione gentile 
ed empatica verso l’altro, tanto 
più se fragile o malato, scatena 
in chi la attua e in chi la riceve 
una reazione fisiologica positiva, 
come molti studi scientifici hanno 
dimostrato. Quanto mai utile per 
gli anziani risulta il rapporto con le 
giovani generazioni, anche esse 
provate dalla pandemia e quindi, 
a loro volta, bisognose di inclusione 
sociale. 

Per conseguire tali fini era emersa 
tra le associazioni di volontariato 
l’esigenza di fare rete per consen-
tire risultati significativi e diffusi. 
Ecco dunque il terreno fertile su 
cui ha potuto attecchire l’adesione 
al bando per la presentazione di 
progetti finanziati dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, di cui 

il CSV Terre Estensi ha dato vasta 
informazione e sostegno.

Sette sono le associazioni partner 
del progetto ‘Con-tatto’, che si 
concluderà entro il 2 settembre 
2022. AVO (Associazione volontari 
ospedalieri) è capofila e garantisce 
coordinamento e rapporti con enti 
e istituzioni, nonché vicinanza agli 
anziani in tutte le azioni previste, 
in particolare nelle strutture ove 
opera. 

L’associazione volontari Aquaragia 
garantisce l’aiuto tecnologico a 
partner e destinatari del progetto, 
oltre che supporto organizzativo. 

AUSER Mirandola e Medolla garan-
tiscono il trasporto, in particolare 
per gli anziani fragili. L’associazione 
‘Quelli delle Roncole 2’ realizza 
filmati di antichi mestieri e tradizioni 
culturali, da diffondere in strutture 
per anziani o a domicilio, e due 
rappresentazioni teatrali dialettali, 
con lo scopo non solo di ridestare 
piacevoli ricordi, ma anche di far 
ritrovare agli anziani un’identità 
collettiva. 

L’associazione ‘Giardino botanico 
La Pica’ accompagnerà gli anziani 
in un percorso sensoriale nella 
natura ed offrirà loro suggerimenti 
di attività motoria e di corretti 
stili alimentari. L’associazione ‘Le 
Cicogne’ offrirà nella sua oasi 
naturalistica l’opportunità ad 
anziani in possesso di conoscenze 
e competenze di grande utilità, ma 
ormai poco conosciute, di incon-
trare le generazioni più giovani 

per costruire insieme un futuro 
solidamente basato su valori e 
passione. L’associazione ‘Pro Loco’ 
di Medolla organizzerà due eventi 
pubblici durante i quali gli anziani 
troveranno momenti di svago e di 
incontro con un vasto pubblico.

Un progetto così articolato prevede 
di avere ricadute ben oltre la sua 
conclusione istituzionale e in diversi 
ambiti. Innanzitutto le associazioni 
si renderanno sempre più consa-
pevoli dell’importanza di collabo-
rare in rete non solo tra loro, ma 
anche con enti e istituzioni. Inoltre 
le ricadute sulla salute psico-fisica 
degli anziani potranno protrarsi 
anche grazie alle conoscenze e 
alle relazioni che il progetto stesso 
garantirà. Né si può dimenticare 
che la diffusione delle iniziative e 
il loro vasto coinvolgimento della 
cittadinanza del territorio potranno 
indurre alcuni ad entrare nelle fila 
del volontariato.

Per info e adesioni: Annamaria 
339.6236795 - ragazziam@virgilio.it

mailto:ragazziam@virgilio.it
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TERRITORIO
Giornate Fai di Primavera: il gruppo Bassa Modenese 

apre le porte di villa Delfini, il 26 e 27 marzo
Una dimora straordinaria del territorio provinciale e che è pronta a 

rivelarsi in tutta la sua bellezza non solo esterna. Parliamo di Villa Delfini, 
in via Dosso 17, località Disvetro di Cavezzo. Grazie al gruppo Fai Bassa 
Modenese sarà lei, nel territorio dell’Area Nord, la protagonista delle 
giornate Fai di primavera 2022, che si terranno, a livello nazionale, sabato 
26 e domenica 27 marzo. 

Sarà l’occasione per conoscere il profondo legame esistenziale e 
letterario che legava l’uomo e scrittore Antonio Delfini  a questo sito. E 
in questo viaggio nel tempo saremo accompagnati dagli Apprendisti 
Ciceroni del Liceo Scientifico Statale “M.Morandi” di Finale Emilia e dai 
Volontari Fai. L’intero complesso a causa del sisma del maggio 2012 ha 
subito forti danni, ma i lavori di recupero sono ormai completati così 
da consentire di nuovo  ai visitatori , nel corso delle due giornate,  di 
accedere  alle restaurate  bellezze architettoniche e di godere dell’at-
mosfera  delle  suggestioni letterarie  di  questo interessante  sito.

Villa Delfini, dal nome degli antichi proprietari, di cui il più famoso 
esponente fu il poeta e scrittore Antonio Delfini (Modena 1907-1963), al 
quale è stata intitolata una delle biblioteche più importanti di Modena, 
fu costruita nel 1777. Collocata ai limiti di una vasta azienda agricola, la 
prima residenza padronale venne arricchita da fabbricati racchiusi in un 
impianto ad U. 

Il 26 e il 27 marzo la villa si potrà visitare dalle ore 10,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,00 alle ore 18,00, nel rispetto della normativa Covid che 
prevede il Green Pass rafforzato. 

La gestione dell’acqua nei 
secoli in mostra a San Prospero

Fino al 30 marzo la biblioteca di 
San Prospero ospiterà la mostra 
“Aquae – La gestione dell’acqua 
dall’antichità ad oggi nel territorio 
modenese”.

La  rassegna è organizzata  dal 
Consorzio della Bonifica Burana, 
in collaborazione con il Comune 
di  San Prospero e il Museo 
archeologico ambientale di San 
Giovanni in Persiceto per risco-
prire i principali cambiamenti 
dell’idrografia del territorio nel corso dei millenni.

Partendo dall’epoca preistorica e arrivando ai giorni nostri, la mostra 
vuole ricostruire le tappe principali della storia delle bonifiche e far 
capire l’importanza del mantenimento dell’equilibrio tra acqua e suolo. 
La mostra è visitabile in orario di apertura della biblioteca.

Borse di studio per studenti 
universitari neo laureati

Il Lions Club di Finale Emilia e 
Sanfelice 1893 Banca Popolare 
hanno bandito un concorso per 
l’assegnazione di cinque borse 
di studio da 800 euro cadauna 
da assegnarsi agli studenti che 
abbiano conseguito la miglior 
votazione di laurea negli anni 
solari 2020 e 2021 nelle seguenti 
discipline: ambiente, economia, 
salute e cultura. 

Possono partecipare al concorso 
i cittadini europei residenti nei comuni di Finale Emilia, San Felice SP o 
Camposanto residenti da almeno 5 anni antecedenti la data di laurea 
conseguita negli anni 2020 e 2021. L’iniziativa è patrocinata dai Comuni 
di Camposanto, Finale Emilia, San Felice sul Panaro. Le domande entro il 
20 aprile 2022. Info: www.comunesanfelice.net 

I Delfini era proprietari di grandi 
latifondi e proprietà sia a Modena 
sia nelle campagne. I possedi-
menti dei Delfini intorno alla villa 
si estendevano da Cavezzo verso 
il Mirandolese, il Carpigiano e San 
Prospero. 

Il terreno della proprietà era 
compreso nelle zone tra i fiumi 
Secchia e Panaro ed è un terreno 
fertile e ideale per la coltiva-
zione dei vitigni per la vinifica-

zione del lambrusco di Sorbara, 
per il suo particolare profumo di 
viola mammola o violetta, come 
descritto da Antonio Delfini  o da 
Eugenio Montale in una lettera a 
Delfini. 

Un altro prodotto tipico dei grandi 
proprietari terrieri e dei nobili era 
l’aceto balsamico, largamente 
diffuso nella zona di Cavezzo, 
ottenuto da mosto cotto di uve 
trebbiane e lambruschi affinato 

in botti dai 12 ai 25 anni. La tenuta 
comprendeva altre colture tipiche: 
barbabietole, grano, mais ed erba 
medica. Non è quindi una semplice 
Villa, ma una Corte Chiusa, adibita 
all’organizzazione di una grande 
azienda agricola. La villa era 
abitata durante il periodo estivo 
e dei raccolti, quando i proprie-
tari, con le rispettive famiglie, vi si 
recavano per trascorrervi periodi di 
riposo e di vacanza.

La famiglia Delfini, tradizione padronale ed agraria

Scrivi a L’Indicatore Mirandolese, manda i tuoi testi e foto a info@indicatoremirandolese.it

http://www.comunesanfelice.net
mailto:info@indicatoremirandolese.it
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È stata inaugurata sabato 12 
marzo scorso alle ore 17.00 nella 
Chiesa di Santa Maria dei Miracoli 
in Piazza del Popolo a Roma l’espo-
sizione dell’opera inedita "Via 
Crucis - Semantica oltre il tempo" 
realizzata dall’artista sanfeliciano 
Marcello Vandelli. 

L'opera è composta da pannelli di 
legno raffiguranti le 14 stazioni che 
raccontano, in chiave moderna, 
l’ascesa di Cristo al Golgota. Un 
tema delicato per una location 
religiosa particolare. Per trasmet-
tere il suo messaggio l’artista ha 
elaborato un sistema di simboli 
nuovi e antichi, ma di immediata 
comprensione.

I pannelli sono installati sulla 
sommità delle colonne interne 
della chiesa. L’idea dell'instal-
lazione è nata qualche mese fa 
dall’incontro avvenuto tra Marcello 
Vandelli e Padre Ercole Ceriani, 
Rettore del Santuario di Santa Maria 
dei Miracoli, e in collaborazione con 
Raoul Bendinelli. L’esposizione è 
stata inaugurata dal Dott. Daniele 
Radini Tedeschi. Un’esposizione 
alla quale si è accompagnato un 

altro importante momento, segno 
dell’eco e dell’interesse generato 
dalle opere.

Lo stesso giorno, alle ore 18.00, 
presso la Galleria dei Miracoli in via 
del Corso 528 a  Roma, porte aperte 
e grande interesse ha suscitato 
la mostra personale di Marcello 
Vandelli intitolata “Impotenza 
creatrice”, a cura di Eleonora 
Tabarelli e aperta al pubblico fino 
a martedì 22 marzo.

Vittorio Sgarbi ha partecipato ad 
eventi e presentazioni dell'ormai 
celebre pittore emiliano. Della sua 
arte ha dichiarato: "L’arte di Vandelli 
comunica secondo un registro che 
è lecito definire simbolista, accom-
pagnando ciascuna creazione con 
apposite legende interpretative. 
La singolarità sta nel fatto che la 
simbologia di cui Vandelli si serve 
è in gran parte inedita, distorcendo 
molte delle relazioni semantiche 
fra concetto e immagine a cui 
siamo abituati". "Vandelli – ha 
affermato Marco Grilli, critico d’arte 
- è un variegato arcobaleno di 
colori traboccanti dalla tavolozza 
della vita".

Marcello Vandelli nasce il 28 agosto 
del 1958 a San Felice sul Panaro. La sua 
vita personale è costellata di espe-
rienze, avventure ed imprevisti che 
hanno permesso all’artista nascosto 
in lui di nascere e crescere. Dopo aver 
girato il mondo ed essere tornato 
nelle sue terre d’origine, Vandelli inizia 
a creare. Dai gesti più elementari trae 
vigore e nel colore trova lo strumento 
per far esplodere la sua creatività. La 
giovane vitalità dell’artista si mostra 
a partire dagli anni 2000, quando 
Vandelli, non proprio timidamente, 
inizia a dipingere come un Pollock 
redivivo nel fienile di sua proprietà, 
a contatto con la memoria della sua 
terra e spiritualmente vicino ai grandi 
maestri che lo hanno cresciuto. 
Facendo vibrare giorno dopo giorno 
colori e sensazioni nei suoi pannelli, 
Vandelli ora si mostra e si lascia 
osservare. Nelle sue strofe pittoriche 
non si nasconde una storia, un tema, 
un’immagine. Vandelli, essenzial-
mente, non chiede di essere capito 
né vuol essere esaustivo. Propone 
delle sensazioni esperienze, visioni, 
perché ogni occhio deve osservare e 
ogni coscienza può interpretare. 

L’artista Marcello Vandelli conquista Roma: dal 12 
marzo doppia esposizione per l’artista sanfeliciano
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Fa parte delle iniziative che hanno 
accompagnato le celebrazioni 
dell’8 Marzo ma continuerà ad 
informare, a raccontare e a sensi-
bilizzare sull’universo femminile. 

A San Prospero, insieme alla 
mostra “Storie straordinarie di 
donne normali” è stato infatti 
presentato il progetto www.
raccontalatuastoria.it, un sito web 
creato per raccogliere storie di 
donne intraprendenti.

Navigando nel sito è possibile 
leggere storie di conquiste, 

successi e impegno raccontate 
da donne.  In uno spazio web 
che vuole dare voce a coloro che 
hanno contribuito a cambiare la 
società e che desiderano indicare 
la strada alle giovani generazioni, 
narrando storie che suscitano 
empatia e condivisione e in cui 
tante possono identificarsi. 

“L’8 Marzo riporta come ogni anno 
l’attenzione su aspetti concreti 
della condizione femminile. 
Benché il ruolo e il valore delle 
donne siano ormai ampiamente 

testimoniati in qualunque campo 
della vita culturale, sociale, politica 
ed economica, la straordinarietà 
della vita di tante donne comuni, 
quelle lontane dalla notorietà, non 
è evidente per molti” – sottolinea 
Eva Baraldi, Assessore alle Pari 
Opportunità del Comune di San 
Prospero. 

Storie vere, di tante donne che 
abbiamo incontrato nella nostra 
quotidianità e, come le abbiamo 
volute chiamare noi, straordinarie 
di donne normali.”

San Prospero: un sito per dare voce alle donne

Ragazze e ragazzi della scuola 
secondaria di I grado “Zanoni” 
di Concordia hanno sfilato dalla 
scuola fino a piazza Gina Borellini, 
dove sono stati posati messaggi 
e simboli di pace nell’auspicio 
che cessi al più presto il conflitto 
fra Russia e Ucraina. 

Presente l’Amministrazione 
comunale con il sindaco e 
l’assessore all’istruzione che 
hanno proposto alla scuola un 
momento di riflessione sulla 
guerra e sulle donne in occasione 

della Giornata internazionale 
della donna.  

Il corteo di quasi 250 bambini ha 
attraversato il paese con i colori 
della pace e si è concluso in piazza 
Gina Borellini, un luogo dedicato 
ad una donna che da partigiana 
ha difeso in prima linea la libertà 
di Concordia e che da consigliera 
comunale, deputata e presidente 
dell’UDI si è sempre battuta per 
l’affermazione della parità tra 
uomo e donna.

Qui è stato posato un mazzo di 

mimose al totem dedicato alla 
figura di Gina Borellini ed è stato 
ricordato ai ragazzi il significato 
della frase installata nella lastra 
adiacente la fontana e tratto da 
un discorso dedicato ai giovani 
che Gina Borellini pronunciò negli 
anni ’90 e che ha profondo signi-
ficato di rifiuto della guerra.

Il sindaco ha concluso ricor-
dando ai ragazzi come la cultura 
della pace sia lo strumento più 
efficace per sconfiggere violenza, 
ingiustizia e ogni prevaricazione. 

Concordia: studenti in corteo contro la guerra

http://www.raccontalatuastoria.it
http://www.raccontalatuastoria.it
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SPORT

Pronti per le competizioni con 
l’attenzione puntata ai giovanis-
simi e pronti alle attività che, grazie 
alla bicicletta, sposano sport, 
benessere, svago e conoscenza del 
territorio. 

Michele Bianchini, Presidente 
della Società Ciclistica Mirando-
lese, elenca le tappe delle attività 
programmate nella imminente 
stagione primaverile ed estiva. 
Delineate in due grandi filoni: quello 
delle competizioni e quello della 
promozione dell’uso della bicicletta 
per tutti anche nell’ottica di turismo 
e conoscenza e valorizzazione del 
territorio. 

“Per quanto riguarda le gare 
siamo alla ripresa degli eventi e dei 
meeting nazionali. Continuiamo a 
puntare sui giovani e giovanissimi 
della fascia dai 5 agli 11 anni che 
sono da sempre il nostro forte. Sono 
18 i giovani atleti iscritti alla società 
in questa categoria e che prepa-
reremo per la partecipazione alle 

competizioni estive. Si tratta per lo 
più di gare su circuiti cittadini dai 
600 metri a un chilometro e mezzo 
da compiere più volte sulla base 
delle categorie e della fasce di età.”

In attesa della stagione più favo-
revole l’attività della Società in 
autunno ed in inverno non si è 
comunque mai fermata. Con l’at-
tività sportiva che ha incrociato la 
solidarietà. In questo ambito anche 
una raccolta fondi, in collabora-
zione col Rotary di Mirandola, per 
l’acquisto di caschi per terapia 
Covid. Poi diverse iniziative, come 
quelle organizzate al Barchessone e 
in collaborazione con La Raganella 
in aree e percorsi naturalistici fuori 
e dentro il territorio comunale. E qui 
sta un importante e sempre più 
strutturato filone di attività della 
Società sportiva. 

“Insieme ed in collaborazione con 
diversi Comuni oltre Mirandola, 
abbiamo partecipato a molte inizia-
tive locali volte alla conoscenza del 
territorio, non solo sotto il profilo 
ambientale ma anche culturale e 
gastronomico. Tra le ultime, due 
mesi fa, quella a San Prospero alla 
conoscenza di fattorie, caseifici, 
acetaie”. 

In un territorio come quello della 
Valli mirandolesi e dell’Area Nord 
questo genere di iniziative ha preso 
e prenderà sempre più piede. La 
Società Ciclistica mirandolese 
collabora, oltre che col Comune di 
Mirandola, con  diverse associa-
zioni  del territorio ed è partner di 
diversi progetti di cicloturismo, una 
pratica sempre più diffusa anche 
in Italia, e nel nostro territorio ora 
grazie anche allo sviluppo della 

Ciclovia del Sole. I riferimenti della 
società sono specificati anche sulla 
cartellonistica dei percorsi che 
attraversano il territorio, a supporto 
dei turisti che vi transitano. 

“Per i tratti dei percorsi che 
interessano il nostro territorio 
possiamo fornire supporto, presso 
la nostra sede, anche per ripa-
razioni o manutenzioni delle 
biciclette oltre che informazioni 
su dove trovare vitto e alloggio” 
– sottolinea Bianchini. “Di recente 
ci è capitato anche di ospitare un 
gruppo di quattro ragazzi che era 
arrivato a Mirandola a tarda serata 
e avevano bisogno di mangiare e 
dormire. Li abbiamo ospitati in sede 
ed è stato un momento piacevole 
di svago e di confronto sui viaggi 
fatti e avventure compiute anche 
con nostri iscritti. Al nostro interno 
ne abbiamo con alle spalle tour 
nazionali ed internazionali, come la 
Monaco – Ferrara”. 

Quest’anno cosa bolle in pentola? 
“Di confermato tra gli eventi più 
importanti abbiamo Secchia 
in Festa, a giugno. Dal territorio 
reggiano si attraverserà la Bassa 
per arrivare fino al Po, su un percorso 
di 100 chilometri. Poi avremo tante 
iniziative anche meno impegnative, 
sul territorio comunale ed oltre, fino 
al dopo estate quando avremo 
Autunno in Tavola, un percorso 
enogastronomico che coinvolgerà 
anche altre associazioni tra cui la 
FIAB di Modena. Per informazioni e 
aggiornamenti su appuntamenti 
e attività: info@scmirandolese.it,   
www.scmirandolese.it 

La sede è in via Verdi, 21 a 
Mirandola. 

Estate in arrivo, la Società Ciclistica 
Mirandolese scalda i…pedali

Il Presidente Michele Bianchini illustra le iniziative: si punta su giovani e territorio 

SOCIETÀ MEDAGLIA D’ORO 
AL MERITO SPORTIVO

Dal 1903, la Società Ciclistica 
Mirandolese è iscritta al Coni 
e alla Federazione ciclistica 
modenese e italiana. Dal 
2003 all’Unasci, Unione 
Nazionale Associazioni 
Società Centenarie Italiane, 
e all’associazione Centenarie 
modenesi. Nel 2015 la Società è 
stata premiata dal Presidente 
Nazionale del Coni Malagò. 
Medaglia d’oro al merito 
sportivo è punto di riferimento 
per l’attività di ciclismo su 
strada, Pista e MTB per ragazzi 
dai 5 ai 16 anni.

IN BICICLETTA PER 
PROMUOVERE IL TERRITORIO
La Ciclistica Mirandolese 
ed Evolution Fat Bike si 
sono messe a disposizione 
del progetto dell’Unione 
dei Comuni Modenesi 
Area Nord con l’intento di 
promuovere il territorio e gli 
itinerari cicloturistici della 
Bassa Modenese. Ne è nato 
un “Protocollo d’intesa per 
l’accoglienza nelle aziende” 
con l’obiettivo di costruire 
una rete di imprese deputate 
ad accogliere i turisti con 
quella cura ed ospitalità 
caratteristica della gente 
emiliana. 

mailto:info@scmirandolese.it
http://www.scmirandolese.it



